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5*- DIARIO POLITICO 

: (pagamento amk^àtrt) ' 
Inserzioni di ATTÌHÌ In ^a&rta pagina emt. HA alia ìx^saper Utptim 

pubhUoasione, cent. 1$» per le >ticceBsÌTe. ^ linea «ara oompo^ 
sta «U S6 ietterà, Bleno ìatat-puazioai, ^nazl la carattere di teatino. 

Articoli Qofflunioati cent. ^@ la ìiaea 
Nùn si tlsn «ònto degli articoli anonimi, é si réspingònQ lettere non 

_I ciaaoaartiti anoJie non pabblittati naa si reetUatacoue. 
icfUbUfiu -̂

• La cronaca della potUka ìntoirna 
eg^ cifre un BOIO faito int^éssante : 
quello del ritorno deirou* Sella alla 
direzione d«3ro;pposì£Ìone parlamen
tare; 

Tutta la atampa italiana si occupa 
tìi «tueeto avvenimento, al quale con-
aaoriamo noi pure un articolo piO 
ayanti. 

Di un interesso speciale fu per5 la 
sedata di ieri della Camera dei De-
putati^ dove, discntendoBì sul bilancio 
del ininistero dogli affari estori', si uclì' 
rftatoreYole parola di due uomiDi di: 
Stato, Mìnghelti e Viacontl-Venosta. ; 

Il primo chiese al Presidente del 
Consiglio se il governo intenda ooà-
dìuTar.i la spedizione italiana in Afri-, 
ca, d'inviare un qualche suo agente 
allo Solca, dMnstituire a Zeila nn: 
conael&tOr e di fornire d«!Ì mezàì ai 
uofltri concittadini che sì recano ih 
quello regìouli -̂ ^ ^ 

Queste domande appoggiate da altri 
ottennero dal Presidente del Gotìsi-
g)iQ risposte goddìsfaeentì, come ilei-
tori vedranno dal resocónto parila'̂  

'. 11. "Visconti-Vonoata, serbando, né! 
eoneetio « nella frase Quella misura 
«qaella temperanza, che^Btìproprid 
4egll nomini Abituati all'alta politica 
fl «1 rispetto delle oonveiìienèà parla-
misntttrì i fece .tuttavìa una critica 
Molto.aevera della poHtieaestera delia 
sinistra, pftTtesdé dal g4tMÌ4i'flOBcetto 
«ìi« lessa fu ed è Qaalo la fece ia po
litica iaterna. Credo che dopo il Con
gresso di ^Berlino l'Italia siî î̂ .̂ ^na 
ijtaaaìone diplomatica n^eno 'ì>aoa» 
dì i^ìma,. e ne attribuisce principal
mente, k cagione al difetto di un. pro
gramma chiaro e preciso, per .cui si 
originarono delie diiUdenze a nostro 
riguardo circa il progetto di aggre-
giUH<)ni future. .. ., .,., ., ., 

Riconobbe che gl'interessi italiani 

in Oriento aon furono l^si^dal trat
tato dì Berlino, ma no fu scossa !» 

• r 

nofitra irifldenza morale. 
L'oratore raccomandò BQ̂  iBigliore 

indirizzo pfijìtico pegli avTenimenti 
possìbili. 

I aoliti ciìaccberojjì non potranno 
aire che il discbrî o dol Yìsconti "Ve-
nosta fu ispirato dalia solita parti-, 
gianeria moderata, intesa sopratutto 
a screditare la sinistra, poiché su 
per giù ianche uomini di sinistra, có
me il Petrucelli ^ il De Renzi» fecero 
alla p o t e a estera del governo Te 
stesse critiche dell'ex-ministro di de-
atra, e forse ancora più î̂ pre, 

Attrl oratori, meno ÙAlviaì cl̂ e por 
poco no)Oj,iirpya iltf sflccpŝ o da ralle-
"forarsi nmja nostra politica estera de
gli,^nttlmì tempi, riconoscono in essa 
la ifecesiìità di una modificazione di 
ibdìrìzzb^ e SODO oratori di sinistra» 
,̂ .i(l y^sìdenté déVfcònsìgìio Tjanke le 
sue spiegazioni ad altra seduta. 

Si dà per c i t a l a nomina del Qam-
^etta a presidente della Oamera; qn&-* 
fite earfeia; suU'efleinpio di Qrevy, sa-̂  
r ebbe ii gradino per la presidenza della 
repubblica. ^V. dlsprccV ' 

ili-

^' • 

V « 

i>alJ'OiienÌ0 poche notizie positive:; 
il trattato^ depnitiTO ffa la Pòrta è lâ  
Enssia è sempre di là da fli'mare :, 
rAaseniblea bulgara si radunerà il 22 
corrente, ma intanto crescono i sin
tomi di sollevazione in Macedonia con-̂  
tro le autorità mussulmane- Il che fa 
presagire Che il germe di complica-; 
zioni future sia tutt'altro che speuto. 

qatìi rocimsìto e 
subordinare, al triónfo dei 
cipii e al vantaggio acUa cosa 
pubblica ogni suscettibilità pet-
sonale. .,, 

., La destra, che annovera no-
> 

m i . come quelli di Lanza, di 
Minghetti, di Spaventa, è di al-
tre distinto iridividualiiìi, ricu
sando; di accettaì:pje dimissioni 
d i - S e l k j e insistendo perchè 
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APPiENDICE {\l^j 
del Giornale di JPtMhpa 

l^anchiamÒ ancora di notizie sul-
rimprcBsìone fatta presso ì vari go;-
Yérnì d'Europa dal mutamento avve
nuto Jn^Fraooia* 

tntanio le notizie da Parigi aecen-
natop ad una tranquillità perfetta, che 
61 deduce d'altronde darcorsòìnalte-
rato e, calmo degli afiarì. ; 

Forse avremo sintomi di agitatone, 
quElndo ìa frazione radicale della Oa-
jnera sosterrà le sue proposte circa 
l'aiànistìà e por lo>[Utó d'àccuéà con
dirò il TnJ»i«itìro dei te masKMf- „^1 

n telegrafo ci manda Bearsi estratti 
dell' apprezzamento di qualche gior
nale sulla situazione, ^ 

Mentre i\ Journal de^ dedais dice 
che la repubblica attraversò una crisi 
terribile, e ne nsci consolidata» la J?é' 
pubiique frangaise in data 31 dice 
enfaticamente : <c Da ieri siamo in re-
{sùbbiica;*; ! 

Oh la somma consolazione per il 
popolo francese che lavora, inentrela 
U^ublique ciarla. . ^ 

I L :MPD'DELL' OPPOSIZIONE; 
• ' 1 ' • ' i ' . I ! 

,1 , f^iornali di destra salutano 
tutti come un felicissimo avve-, 
nìmento che l'onor. Sella torni" 
"ad essere un 'a l t ra volta Capò 
de]r,Opposizione_inadpra^a,*. e ne^ 
traggono felice augurio per le 
Bofti; dèi pifMttì e --per i l 'bene 
deipaeso. \,.:,,;;. ;,;,,,.,,...-

: Noi ci associamo, di tu t to cuOr 
r e ai rallegramenti dei nostri 
confratelli, è cpnàividìàmo tut te 
le speranze da essi concepite.,, 

r 

L'unità di dire^one nei paixt 
titi presenta uri'grande^ val i t i 

ed è anEi la prima condizione 
di successo. Essa è anche una 
prova che gli clementi, dei quali 
un partito si compp4ie, pQsse^i 
gono tutt i quel requisito essen
ziale, prìncipalissìmoi indispen
sàbile cosi alle miaggiórànze por 
insuatenersi al govèrno, come 
alle, minoranze per arrivarvi t 

1 Importanza, bhi ne trae con
seguenze al di là deil: confine 
per la trasforma/ione dei par
titi parlamentari. ^ 

I^el novero dei primi sta spe
cialmente Y Avvenire, accreditato 
come interprete del gruppo Gaì-
róli, 0. come altri vuole, dolla 
persona di Cairo]]. 

Quel giornale, rilerendosi MI-
l 'ordine del giorno Spaventa, 

cóMiriui a dìrig'fìi'B ròpposìzione, i mette in dubbio che l a Destra 

' r I J r > 

nr 
- ^ 

11̂  * 

H^W l̂ 

^ L V 

e 1 
KOMÀN̂ O 

ANTON GIULIO BARRILI 

-, * 
1 '-

ti 

•srwr 

WèJl genere dell̂ obbUgazìone» a 
seadeoiza troppo brev" ,̂ né il Catto 
«ielle mercatanaie^ pjaceTMo al gip-
Tinotto; ma la necesfiità dei cum qut-^ 
òus l'aveva stretto^Ua ^ola^e poiché 
ì sensali gli ebbero detto ghe una cam-
hiale poteva rinn ovarsi, e che le mer-
cata^azie, potevano Tendersi il giorno 
stesso, chinò la testa e passò-sotto le 
forche caudine^ plglian^o^ per UB» 
cam^^jle di due mila Ure^ vQi).ti ciuin-
tali di nòcch^lì di pesche, , 

—- Òhe. rol?a è questa ? aver^ ascia-
BSbÊto 11 ^lovìnotto» innanzi di sotto-
Bcrivèrel 

— Î oba eccellente, e la si piglia a 
atraoòiamercato X rispose li sensale. 

•— O come? 
^ La mi stia a sentire. lì quintAle 

* eento chilogrammi j yenti quin^li 
nomo, due mila ciifloBrammi. Ella sot-
toflcrive per due mila lire; :SIlaM 
dunqne i nòccioli a una lira al ,chi-
loffràmma. 

— E a che preaiEO li vem^er^? 
•^ Non si dia pensiero per iiuestó'; 

«ìomanàertìmo ad nn cthftìtihre, 
I - ^ ' - H ' 

b 

L 

JProprirtfL letteraria dei fritelli Treves 

£ andarono da uno dei pia riputati 
della città, il quale comperava qî e^a 
derrata a una lira e venti centesimi 
il chilogramma,, ed, ^̂ ra pronto a pi
gliarne anche quattro quìatali. 

— Ma noi lì abbiamo in parlìtej 
yenjti' quìntali> ce |i'abbiamo» rispose 
il sensale- Lì comperì tutti; e yentìi;e 
dia anche qualche centesimo dì meno» 

-T Spi} tropja pel mio bisogno ; disse 
il cpnfó^tiere. Ma via, per £ar piacere» 
li pìglierò a una lira e dieci-

— £ quiiodo v^old la mercatanzia? 
— Anche subito. 

• A! giovinettoparea di sognare. Queir 
la robaccia valer tanto [ Ija sua mente 
si sentì sollevata d̂  un tratto alle più 
alte sfere del traffico; gli parve ai* 
lora di capire in che modo certuni 
dì sua conoscenza fossero diventati 
straricchi inj>reye ora a gli balenò 
pei:gnD li vasto concetto d'incettare 
i noccioli di tutte le pesche^ duracine 
e spartitole» che si sarebbero mangiata 
rannajseguente in città. , . ., 

— Vede Ella? gli andava dicendo 
frattanto il sep^lfl, È aftar fetto. ìl 
confettiere è una birba che ci ĝî *̂ 
dàgna ancora il trenta per cento, per^ 
che i noccioli si pagano uno e ei;̂ -f 
quanUi al chilogran;imaf e a volte an-
che pia caro, laddove noi gli si danno 
a QUO e venti.' Del resto Elia noti cjt 
perde, anzi fa un contratto d'oro ; chi 
ci perdio li capitalista, ohe la di per 
uno, ciò che ;El^ rivende i^^e di^cir 
facendo ungSdàgao netto di quat
trocento li^tì, , 

— In Téril^, me ne dttole; dis5© 
il giovìnottoj pòvero capitalistat non 
gli si fa forse un m^l tiro? 

~ Ohe? 11 commercio è cosiffatto; 
rispose prontamente il seitaaiei uno 

non poteva dare una prova più 
convincente di possedere in som
mo grado quel requisito. . 

ìl^Mo'è capaiTa dc lk oinogó-
,neità di prin-ipii, e di uno spì
rito di disciplina, che spiana la, 
via per applicarli. 

L ' on. Sella non ritorna gìb, 
come.obe uno si fosse separato dal 
partito^; per cui >'ci sia bisogno 
di spiegazioni o' 'd i riconcilia
zioni. Kgli ritorna capo delle 
stesse filoi dove si era ;Contir 
nuato a riconoscerlo come tale 
malgrado la sua rinuncia,''datà 

q u ^ d o , yen^e. in ;dispussio^e la 
legge-suivmacinato. • . r ^ M 

ta, votato neìl ultima rmmone 
della Destra, col suo.sigoifìcatQ 
non eciuivocO rimovc le cause 
di duella rinùncia, e T o n . Sella 
iripréndè'la, direzione del partito 
momentaneamente sospesa; - ? 
'- Il giudizio'dtìgli a v ^ f s a r f s n 
questo, fattoiiièrita osservazione. 

Chi si studia di attenuarne 

dopo la votazione di quelV or; 
dine abbia un programma!M 

Il Diritto ò al' polo opposto 
del suo confratello di sinistra; 
dopo J1 , ritorno di Sella come 
capo dell' opposizione, vede già 
la Canaéra Italiana coi suoi 
tohtgs e coi suoi iorys: distn-

:-;|if^ conclusione ò qùestai: piie 
mentre la sinistra, si scioglie in 
gruppi,con altrettanti ca|)i, dei 
quali ciiiBcuno aspira alla su
premazia sugli altri, la destra si 
presenta al,paese compatta • ,*di 
principii e d'uomini, e con utìa 
personalità, eminente,^ come il 
Sella, per suo Capo., . 

r h , ^ 

• ASSISTENTI -SIRilDMl' 
(Coniinuazione e fine/ 

Uno è eòlPflssistente stradale Vacca 
î éni Giovanni, non ha guari defunto, 
: il quale fu nominata nel 1838, con 
sòldo di I.., 126Ì, allora come dièe-
gnatore, 'pel nell'aprile 18̂ 9 fu nò-
minato assistente provvisorio stra^ 
daie, col soldo ài L. Ì63: 55. Questi 
era un distinto impi^M, tanto cibo 
l'ingegnere capo dì, Udine nel 1872 

buisoe nomi e narti • Oairoli è ^ "^ proposto per aiutante del buisce nomi e parti OairoU è g,„j^ ^̂ .̂̂ ^̂  .̂ ^^^ .̂̂  Vaccaroni non 
il capo del partito liberale de- solo era un distinto impiegato, ma 

; - • i i \ •• I • h . " • • - j 

ragazzi che lavorarono/di martello 
gui nòcciolii e di dente suU* anime. 

Di tal fatta erano stati i negozi del 
ban<?o Cardi Salaii/tì^O. ce'primordìi 
;d€na fiua esistenza;ine tralasciò: di 
farna di consimili quando gliene ve
nisse il destro, sempre,:s'intende, la 
merco dei prestanome, che ne aveva 
sempre in buon dato a prosperargli 
dattornovin apparenza praticava Pu-
aura modesta, la urbana rapina, e â  
spirava a più gloriosi destini,^ Usci
remo dai confini segnati al nostro 
ractiontOf se raccontassimo che ne av-
-venne di poij, i lettori si conteatino 
dì saper che or non ha guari il signor 
Cardi è stato, fatto cavaliere, e, il ai' 
gnor Salati grida che la è una inglu-
atì2ia, cho il governo ci ha due pesi 
p due misure, che liavora a metter 
la discordia ira i fedelissimi sudditi, 
e VJa discorren^jo. Orai- anche «en^a 
seguire il signor Salati in tutte le 
sue invettive» e a non dargli che lina 
parto dì rag|ioi)9> ben ̂  può ammeV 
tere che cijS^^ .stato uno î lnzjna ^ 
jmrzìalìtà, \^ppoiohÒ ìa croce se là 

mf)rìt&vano tutt'e due ad up modo. 
Ma già, chi npl sa? i governanti non 
n^ azzeccano m»l una-

Per tornare al racconto, il banco 
era aperto; ma ii mncia sanclorum 
Qlie abbiamo accennato pi& sopra, era 
chiuso da 4entro; indizio certo che 
e* era qualcheduno. 

E questo quàlcheduno era il Signor 
Salati, i|n ometto sui quarantacinquej 
0 in quel torno; grasso^ rubicondo, 
«olla faccia liscia come una mela co-
kpglPfL (il che pptrebie dispensarci dai 
dira che si facea radere tutti i peli 
del TÌ80), calvp sul cocuzzolo del cra-
iLÌo, ma coi camelli ravviati sulle tom-

iiiòcraticot Sèlla del partito li
berale conservatore, ,̂  ; 

L'articolo del Diritto avrebbe 
bisogno di sviluppò più ampio di 
quello ch'èrafkioméntó possiamo i 
fape, né para difitoilp .conibatterne i 
le evidenti insidie^ i calcoli preci-

cervellotiche ed avventate. 
I . ^ -

, Qui ci limitiamo ad,osserva
r e ; ohe 'se l'accordo delle idee 
fra i vàri ffì-uppi di sinistra si 
assomiglia ali accordo dei loro 
o'rscani nel' giudicare gli atti è ' ,• "^ ^^7^ , . , . ..,,.,, 1 ? , , . {"-• • '̂ -••••i-,^. . i' I dova clie cosa si dà? Si naira afiRniu 
le idee deiap.^Q avyersar.], è certp • tamente. là >nsione. ° '^" '^'"'"^ 
che ma.confusione biibelica^re-, p^ , ^ue volte fu respinta i'istama 
gna nelle file, della fi^mosamag- ^Ua vedovarla quale ha nove mu 
gìoranza di sinistra. ; .. . • - - ^ 

era anche un buon patriota, & iìoi 
troviamo nel suo' faglio caratteristico, 
che nel 184g egli militò per l'ipdi-
péndenzà italiana, e che ottenne dal 
Governo potersi iiregiare déllk inktà^ 
glia commemorativa. 

Qtìesto'galantuomo ch^ tramandi» 
nei suoi, figli sentimenti patrió^ìci, 
ebbe 1! conforto di vedere prima di 

della medaglii al valore taVlitareT'pl? ' 
avere combattuto recentemente contro 
il malandririaégiò in Sicilia e per a-
vere valorosamente cooperato all' ai*-
resto di uno dei più famigerati^di 
'quei capi d'assassini. '^ ' • 

' Il povero vecchio muore, e alla ve-

pie, per mddo'ctìé pàreiano lenire a 
cercare le sopracciglia, per dar loro 
il buon di; Orbato'finalménte di duo 
occhietti ajziurri e seJHpre ia moto, 
che dinotavano il candore doir anima 
e la contentezza d'una vergine co-
ppjenza: Due Manichi di téla nera che 
gli coprivano le braccia^ a custodia 
delle maniche d'un giubbarello nero, 
ihòstravan'^ol^ egli avesse cura della 
sua roba. 

Era còti pulito, modesto, rubicondo, 
levigato ó pà*mfb, 1! •flign()r Salati cì 
aveva l'aria d'un cassiere, degno della 
più ìaggUardevole xasa, e della più 
ragguardevole cassa del nostro com
mercio. Andato a credere alle appa
renze! Oramai quelle stereotipe tìgure 
d^usuràtdagli occhi gWfógni, dal naaij 
adunco, dalle dita adunche, e tutto 
il' rèsto Vdm; còme he'coiitrassegni 
dfanpaas^apórtó, siile quali ci ave
vano assuefatti gli antichi romanzierii 
^'hànno a lasciare nel dimenticatóio* 
Siamo nei secolo delle vaporiere e 
dei telegrafi: le distanze spariscono, 
anche quelle tra galautuomìni e birbe. 
' Ohe cosa faceva il signor Salatii 
chiuso là dentro? Era solo, abbiam 
detto, 'mai solò, S'intende di persone 
viventi, dì nati dalla costa d'Adamo; 
che del resto egli non era, o péj '̂dir 
megiio non gli'pareva d'éasòr solo, 
dapppichè'stavft facendo t convenevoli 
ad una numei osa brigata d'amici. Ed 
eraiio tutti d'una forma, gli'amici 
suoi, schierati ìa bell'ordine au d*unb 
scrittóio,' la cui'coperta di teìa ince
rata faceva spiccar megHo la loro na
tia candidezza. Dopo questi r^ggua-
gl̂ , sarebbe quasi a tacersi eh'eranq 
biglietti della Banca Naaioiialo, e bi-' 
glìetti da mille. 

•rrfTT -J5" ' - i t^ ^'-^ ^1 ^ a ^ 
V-

perde, un altro guadagno, e la ruota 
.gira.,̂ Del; resto, il,mercante ne ha di 
groEf e partito in inagazẑ flio^ e bisogna 
che.^e venda. SiamOfA mala pena ii? 
i8e;tte|nbr,ef jB i nòcqìoji; potrebbero, ca--
llM?.Ai prezzo. , ; ,,, ,. ; 

,:Pfer tal modo chetati gli .scrupoli 

n;a.ni del capitalista, e la| mercatanzia 
fu allogata in lUij. magazzeno pigliato 
ah^eìl^ifPuata in^^ f̂̂ tto îdali giurane. 

sei maschi e tre femmine. 

^r. -. \ ¥ ' ' ^ •J-frr^ TPT 

Come son cari gli amici I E come, 
essi giungono, quanto meno s'aspet
tavano, altrettanto, più grati ! E il'si^ 
gnor Salati lì contemplava da lunge; 
li passava contento in rassegna, coiBè 
Federico il grande i suoi reggimenti; 
poi s'accostava: a palparti amorevol
mente, a levar loro coi polpastrelli 
le grinze, e a guardarli attentamente 
dvrincontro alla luce della finestra; 
non già per sincerarsi della lóro ali

li confettiere ^X^fi allor^, la merce, e tenticità (ohe gli aapea venuti di buon 
guardò.in volto, que'(i^ue, in aria.di 
,cjiiede,re,se avessero voluto^ dargli la 

.,:,rrTTiErChe debbo io farmene dì quo-, 
4& .rpba? 8̂ 4,4(̂ ,egli >fî al?3.eflt?.. ra
dendo dì aver,dinanzi, non un caa-, 
zonatore, ma un canzonato. Sij,4ice 
nòceioiì, ma 8' ìn,t^nds, flnin^fti^qpestl 
nòiccioli vanno^ prima. stiacciati ; poi 
comprerò le anime al.pjezzp òhe ho 

iuogoj ma par non saper resistere ad 
UB«i yQcc,bift,consuetudìne.^Eiigtìar-
dava per ogni verso, e li tornava a 
riporre, dava una giravolta sui tacchi,̂  
giùĵ geya in fondo alla camera stro
picciandosi le mani, indi tornava a 
contarli e sorrideva. Uomo felice I" 
• \ iMft'Ogni estasì'hE^'.il luo iflné'j'se 
cosi; non fosse,: avremmo in terrà'^# 
beatitudini del paradisó.-s'Al signof* 
Salati fu interrotto quel sUó pàssa-

E se ne andò IjrQutpl.ando pel tómpo tempo dolcissimo da un colpo disbre-
ohe gli aveano fattp,,,perderò}.mez- tamente battuti sull'uscio. Égli rac-
?'pr^ dppfi fiderà cpmQ un m^ttP.: colse in fretta gii, amici a manìpoli, © 

ijLft gherminella dispi^cque.ftl nostro desto come un giocoliere, life'aòor-
giovaoe.rimastopadronediventiquinn rere in un cassetto dello scrittoio, (ih* 
tali di uòaclolij ma che farci,?,Basto-, tosto rinchiuse, in quella che per p!-
nare il sensale? Questa era l'unica gliar tempo, domandava con voce mei-
vendetta che potesse pigliarsi; e già 
gli prudevano le mapi. Ma il sensale, 
vista la mala iiàrata, si buttò ginoc
chioni; glurò^d'ósser stato ingannato 
anche lui e colla promessa di troVàr 
gente che si fosse acconciata a stiac
ciar i noccioli, perchè ai potesse trar ob îuder̂  U. banco, 
profitto delle anime, causò le legnate. 

E i nòccioli furono stiacciati ; ma, 
come i lettprì facilmente argomen
tano, la rammendatura fa, peggioro 

liflua: 
. . -Ohi , è? , 
r - Son io, Salati. 
— 4b, M nostro dottorel disse II 

Salati, aprendo Tua io al compare 
Collini. Appunto vi aspettavo, per 

Orbene? entrò subito a diman
dargli ii dottore. 

-iTuttp fattfl.,a dovere. 
w 

Ah! Bualmfìnte! sclamò OolHui, 
dello strappo e il giovinotto ebbe ad traendo un sospiro di cntentezza. 
aggiungervi la paga delle donne e dei (Conlmua^ 

f-
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fl^èoJò gUistq? No. 
Vodlamo cÌi6,com ò avvenuto a 

radota. 
Ifl questo meae si cfìda alla Provin

cia dl;PadÒfa la strada nazioimie da 
Padova a CUUdtiUa, alla ^ualo ora 
addtìtìo come sorvegliante o assistente 
stradale, Sardi, Giuseppe-

Il Sardì Giuseppe dal' 1836 fa sol
dato d coino cannoniera sorvì nsHa 
Marina veneta sino ni 1844, cioè conta 
otto anni di servizio militare prece
dente al civile. NPI 1846 fu nominato 
nel personale sutioltorno delle p«'bH'; 
cSe costruzioni, e nel Ì8C5 ebbe la 
iioitiina di assiatento stradalp provvi
sorio eoa lo stlpBndìo di L. 1037 an-; 
nue, pi^ 11 diritto di diaria. 

La Pfovinnln di Padova non TUOIQ 
accettare l'assistpnte perchè lo cre^e 
inutile, e dice : « lo lo lascio al Go
verno. » 

rAìlora ringpgnere capo di Padova 
ficrlve una lettera al Sardi dicando : 
« Sìóle sDllPvato diUMncavico di aasi-
s-eiita stradale. » 

:OQme,i}Ì provvede per queH'uomot 
cha 6 pure padre di famiglia e cKe 

'ha circa 42 anni di servizio? Non 
f̂ ì'isà, questa ancora è un'incognita, 
a forfcft si rispondprìl al Sardi quello 
fibci s|. è risposto alla povera vedova 
.Vacoaroni: « Non vi diamonì^^s. » 
iSa. intanto n63?niti provvedfni?n'to; 
nepsHn stipendiò còri-e per il Sardi. 

È ciò giusto? No. 
Ohe questo sia evidentemente tn-

jviusto io' ve lo provo con la citazione , 
di fatti. • , . 

Nel ISf)!), con decreto dfil ,30 ,dl-, 
cerùbre,; furono parificati ad.t^ssjstanti 
>nÌ3Uratori nella^ProviiiGia dì Bergamo 
con l'annuo stipendio di L. 1200, 

^illesi Ès^fao, Limpntfi,,Giuseppe, 
Ùata Giuseppe, Chiesa Antonio, Brasa 
Vittorio, "narrili Oinaeppo, Beruasconi 
Piéirò e Amhcqgìai tor&BZO. Otto 
'subalterni stradali/1 quali non ave
vano stipendio. Essi erano assistenti 
strad^ali proyvì8oriì„(ed,amno pagati 
tt;sp,éci(lca;,cìoò si pagava loro di 
^giorno la diària, di notte la; nottur
na ;'e/questi, farpno tuttt pa^riflcatì 
agl^ .asaistantl misuratori, col soldo 
di h. 12pÒ. Di questi sei già sono 
rnór^i, e (ìiie apiiQ-.p&saati. al ^servizio 
téGuico, uno aita Provincia di.Mìlano., 
,1'aUro a quella,,<j^,BQrgamo, . , ;, 

• Quello, the ^ì'è, fatto per gU a?3i:-

' - ^ ^ * i * 

• 

^be'rate tti Lombardia. _ .. •,: 
" i o domando, dunque aironorevok 
ministro dei iavod pubblici, che prima 
che si veuga aira^osiouti d l̂ nijovo 
profTotto sull'ordinamento del Genio 
c.iyijie:; <?̂® prilla, ohe si ff̂ Qij!a,alcua 
atto iegifìlativp, 9,hfl pregiy I) di
ritto dei subalterni tecnici .veneti, si 
prpyyflda.alla loro pafiflcazìpne, -̂  
"[ io qredo che il Minuterò sia in di: 
irltto e in dovere-di iarla. e cha non 
ci sia nessun ostacolo a far oggi ciò 
che non si è fatto nel 1866, cioè la 
parl0ca2Ìone di questo personale; io 
ere ̂ 0. doveroao che si' assicuri !a. aorte 
di,questa povera e benemerita gente] 
$,flhe sì accordi la pensione alle Té-
<l6T;«̂ .; coBii& pure agli uomini decre
piti» che vengono a cessare dal ser
vigio, sia assicurato i l diritto a pen-

..Questo io domando, riferendomi a 
ricordati precedenti del 1859; E poi 
dico all'onorevole ministro del lavori 
pubblici ed al Ministero Jinteró, ohe 
tton vòglia far cosa cosi ingiusta da 
lap torto_al Governo nazionale in con
fronto, del cflssHto Governo straniero! 
Il,Governo aastriaco^non era così se
vere, cosi duro con questa gente, tìo^' 
me oggi: si mostra il Governo italiano 
collR, famiglia del Vaccaroni tìd altri. 
. Vediamo quali erano le norme del 

Governo austriaco, rispetto agli assi
stesti'.stradali.-; i ; , 

r 

.. :«,Rî petto al trattamento di riposO' 
(e. attuto lo traggo da una Nota del^ 
l'.Ufl?cìp di stralcio .delle Contabifità 

,4i,§tato dì Venezia, in data del 25' 
agosto 1870) concesso sotto il passato 
regimo au.striaooi '̂a tali assistenti 0 
sorvogliantt stradali, questo fu diverso 
ascondo li differente loro carattere 
stabile 0 provvisorio. -

«Agli assistenti stradali di nomina 
stabile ed ai Uro attinetiti,: venne li
quidato, ed accordato il trattamento 
nonuala di pajiaìone ad essi spettante 
secflhdo lo direttive austriache, vaiu--
taudo anche il serviaio prestato in 
via |»rovvisoria come caporali sorve
glianti, quando però H-iultasHe coi:tl-
uuaio 0 retribuito «on msrcede atti
vata in via aidtematiua. . ^^ 

«A quelli poi che non ebbero m-iV 
una nomina stabile, ma vennero coo-

leexvatl _q nfimJuatUucceaBtvaiJSsfltein.: 
via provvÌsor|ii la luogo dj^^fèrso 

:nale di pìan|à, ove contassttp oa de 
•cennio.dl.sòivizio contlnualp er^trl-t 
fenlto con slìitematioa mercéde, |ftk 11-

^anldato ed accordato un tii^ttamenfo 
^soltanto di giornclìora provvigione; 
%''co3Ì puro alle loro vedove «id, egli 
prE&nì, al sensi dei §§ 102, 103, Ilo, 
tìl, 112 e successivi dello succitate 
direttive austrìac-he ; ed In analogia 
pure a quanto fu adottato pel custodi 
idraulici provvisori in seguito al de
creto^ 7 gennaio [1858, del Ministero 
del f,comineroio austriaco, col qaale 
vonne csplicitamonto dichiarato che 
1 provvWril custodi e loro aftinonfi 

.hanno titolo a provvigione ; mentre 
invece i custodì di nomina stabile, a 
mente del procedente decreto 7 luglio 
1861 dt'l Ministero delle finanee au
strìache, avevano diritto al tratta
mento di pfnsione. » 
. .Sicché vede l'onorevole4njni8trq che 
anche volendo seguirò il sistema au
striaco, alla vedova VaccarMi non al 
puft.negare almeno la sovvenzione che 
le è dovuta secondo lo direttive au
si-lachc : ; ; 

Ma io credo che si possa a si debba ' 
fare atto dì riparazione e che la ve
dova Vaccaroni, come le altre vedo
va, se vó ne fossero, abbiano.un tir 
olo di p'in.siom p^rohè i loro mariti 
dovevano enserè èftettivathonte consi
derati come assistenti misuratori. 
, Io spero che questo osservazioni 
varranno a persuadere, 1*.onorevole 
ministro del lavori pubblici ed 11 Mi-
nìstero intero della noce^siiatli prov
vedere a questa povera ó benemerita 
oategpm d'Impiegati, - ^ 
. Ministro p(i7\ie finanze. L'onore
vole CàvalJolto ka toccato due pùnti 
importanti; l'uno concernente la pa-
rlflcazlone dì alcun! impiegati .d*Or-
MnQ interìùTB ÓQÌ genio. Dkfiì& prove
nienti dalla liOmbardia e dal Veneto: 
i'altro relativo al ttirittó di pensione 

F 

Òhe potasse coitìpétere alle vedovò di 
questi impiegati morti dopomolU^anni 
dì serTÌ2|o, ed in istato d'indigenza-

Quanto alla pariflcazioae di questi 
assistenti, od altri impiegati apparte
nènti ài gonio civile, secondò; 1 ces-
jiaUiregiml deli'Austfia^ ^^ (̂ /̂la, Ve
nezia, io credp che la questione^^^ia 
éegna dì molto e ì̂iiŝ î *'® esame, E 
pòìc tìè 6̂  statò già pî é&Éitftto un pro
getto ^diiegge pel riordinamento del 
T>ert^nnfllR d r l rr/^nio f^ iv i l^ , è QyiJOnte 
cha m quplr occatiioutì piu utiimente 
potrà fruttarsi lei questione sollevata 
dàlUoiior. CaVi'illisttò-^ allora che 
^}i^: ved^X^i se, felTtìtiivàrnente à̂ que
sti impiegati,^ in ragion*? dei loro ti
toli, in ragione dei loro servìziì, ed 
anche agli etipendildi cui sono prov
visti, si possa fare un trattacnentp 
'più equo, più confornié e più corri-
'Spèndente anche a quel giusta crltèf-
rio dì equiparazione, che dove go-
vernare tutta l'Araminisirazlone dello 
Stato. 

In conseguenza, io credo che la 
prJinà 'dóile' due questióni sollevate 
dall' onor. Cavalletto dovrà trovare 
Jl suo esame e i& sua jsòluzìone in 
occasione dì quel progetto Sì legge, 
tìd^ anche, se occórrerà, in odcasiotìó 
del progotto degli organici deQnltìvì 
dell'Amministrazione dello Stato, che 
dovrà essere presentato al Parlamento. 
' Ma vi è un secondo punto toccato 
anclie dall'onor. Cavaliétto,' il quale 
si è doluto che si aia negato il dititto 
a pensione alle vedove di alcuni di 
questi disgraziati impiegati, morti do
pò lunghi anni di servìzio, e in istato 
di grande povertà. Egli ha citato an-
che degli esempi!, al cèrto lagrime'-
Tdli, degni dt ogni riguardo, di ogni 
considerazione equitativa. 
*Ma, à questo proposito, io pr^ghe^ 

rei l'oflor: Oavallett di osservare, 
Che il diritto a'pansiona de^l* impie
gali dallo Stato è delle védove e de-̂  
gli orfani loro è regolato dalle leggi. 

Sono le leggi che stabiliscono quali 
sono le condizioni ohe si richiedono 
perchò o la vedova o Porfano d'un 

T r J 

impiagato civile, a qualunque ammi
nistrazione appartenga, possa acqui
stare diritto a pensione; 
' E l'applicazione di questa legga è 

data, non=al.Governo, mn ad una ma-̂  
istratura iudipendonte ohe è la Corte 
n. Ot>"t| i la guaio, come A j^oto, li

quida lo pousioni e ne'giudica poi in 
Sezioni ^nnite' sHl riopĵ ^o delle p^rtl, 
interoasato. ' • ,, , 
^ Ora, indubitatamente lo vedovo e 

gli orfàìii,; à cuf ha Sfatto, allnsióne 
l'onor.j Cavalletto, non avvannp man
cato di presontare^i loro recla^ni alia 
qorte i^ei,<?onf^s;(iHÌsJatratp (jorapa-
tonte,:a^giudicare ìu,.materia di pen,*̂  

I sioni. E so la Corto ha trovato chp, 
i S'à por U regima austriaco, sU per 

le l^fpTOHiane'ohe si possono invo* 
,carejÈì8r diritto di opitìonQ.idii6 a i | | a 
Igggò del, 1864, non possdho. aver i 
ritto a jiènsione, 11 Màyernh sve'̂ '"' 
rfttam^to non ha ilindiOìdi ripaim|^. 

Non p&trebbe il IGovemb provve
dere a quesli casi ^e non mdliànte 
una nuova logge, pqichè; le, le^gl at
tuali non consentono il diritto a pen
atone. Ma se pure questo dfi*!^ po
tesse essere ammesso por le leggi at
tuali, non vi è chela Oorte'dei Conll 
che debba occuparaene, poiché e«lsa è 
il magistrato comp^tento a giudicarne. 

Cavalletto. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola l'on. Ca

valletto. 
Cavalletto. Io speravo di essermi 

spiegato abbastanza chiaramente-, ma 
vedo che, forse per essermi esteso un 
po' troppo prolissamente, non ho sa
puto ffianterci"ml Pattenzione, dell'o
norevole minati 0 e fui frahitopo. 

Io ho detto nhe non, al, è bisogno di 
nuove leggi, che non ci è bisogno di 
istten'ìere cha venga dìrcusso ed adot
tato un Elnè^o progetto di ordiriamehèò 
del Genio, civile, per provvedere a 
quanto lo chiesi. 

Io domando al itffnfstero che pcgufti 
quello stesso sistema rha ebba pur fa
coltà il Ministero d*allora dì seguire 
nel, 1859^pelperaoiialé tecnico, suba!-
te;;jiO di. tion^bardla; lo seguiti e lO' 
applichi per 11 personale veni'to. 

Non e' 6 nessuna disposizione di 
leggo che impedisca tìl faro,oggi quello; 
che 6l,è,Mlp nel 1859. Se al perso-' 
naie tecnico subalterno veneto «l ap-
pUcherà il trattamento che si usò,? 
Bonza che ci fosse atcnnà opposizione 
da parte della Corte dei Conti, col 
personale lombardo, sì prpvvederà 
ginstaniente a! personale che è tat-
iora vivo e in servizio. Quanto alle 
vedove del poveri dei|unti^ lo credo 
che l'equità ministeriale può avere 
degli espedienti per Bovvenire alle 
medtsioje, e non vorrà rispondere alle 
loro ktàtiM con nn sece^ rifiuto. 

.Questo secco rifiuto non ò nemmeno 
legale, perchè, come ho già detto, ̂ o 
gli assistenti che vennero a mancare 
ai vivi, si considerano ancora come 
impiegati provenienti dal Governo aù-
strÌftCQ(:ftilot*a devono p^r essi valere 
ìe, diV̂ W*'̂ ^ ĵ W '̂̂ ff̂ ?/*̂ » ]^ quali^ co
ni' è noto, ammettono clie alle,vedove 
diĵ ^M assistenti fftwdali provvisori, 
f̂ ìa data^ non .la pensione,;^ma .̂ ttna 
sovven?4oS**-'Quìndi. datn,nlaìAno una 
sovvenzione a queste vedove, e non 
ris^^ondete lóro seccamente con un 
rifiuttì àsfiolutò. ì ^ 

•Oonchiii^endo, r'pefo, che senza at
tendere^ ̂ nupyi progetti: ,df, ; legge, î l 
MinÌKtGr9, riferendosi a quanto fu 
r t t o dal Militerò del Ì859, possa 
8 )ddìsfare ai diritti di quésti Impie
gati auhalterni veneti, e soddisfare ai 
doveri che ha lo Slato verso cotesta 
pavera e benenecita classe d'ìmpie-
igàil. 
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ÌIOMAij 30. — Tra i, ministeri del
l'interno, d^iia guerra o.doUa mari
na furono stabiliti gli accordi neces-
sa?:il ;per : afil lare all'amministrazione 
carceraria la foruitura. di. molti fra 
gli oggetti di corredo occorrenti al-
l'psercjto ed p)la marineria,;,;ii • 

Le comuiissjoni che dftl, ministro 
della guerra o da quello della marina 
vivranno date alP araminiatrazìone 
delle carceri superoranuo di moU(f il 
milione. 

Qualora poiresperlanzadlmoatraBse 
la convenionaia del metodo, sa na al-
largherebbd l'applicai^ione. , 

- r 31. - r Alle ore 3 112 ̂ qpK" ^ Ì Ieri 
S. 5̂  la Regina, accompagnata,dalla 
marchesa di Montereno e dal gentìl-
pottio. di,j?er,viaio marchese Guicoiolì, 
si recava, a visitare POspedale di San 
Spirito.in Sassla,, '.\- ,; 

S. >RJ:.T,fl niostrò pr)emnro§i96Ìm8iidi 
e.ssere informata di pgnì cqaa. i .^.^ 

jPrima di ritirarsi S. M. faceva ri
mettere dal niarchgs,^,.G«ipp^^U ^\, 
princìfie dì Sulm9na Lir? cinquecento 
da distribuirsi ai malati visitati, e i 
apponeva ^a, sua, reale firma »1 Tmh 
s^ro dei ^visitatori segnapdpvl Miir^-r 
gherita.\ ,„.,, , ,„ „ ,.. , ; , , \ -, , 
\P9L0m^, 31. -,'I^.c^f).t? ì^^vì,9. 

Malvezzi, prqsiJoute ^^} Ci^mitato pror, 
motore de,Ì banchetto in«,Qaora del. 
cav.,,Mraghef,t.i, i-i?evev^ M> c^wm. 
Quintino SBlla. ,aocÌ9,,QnpraFlQ^ ^fUa 
it.ostra Aasqciazlpne Oostltuzionals, il 

«Sono dolontisalmo di essere nella 
material!? impp#i^llHà dì trovarmi, a 
Bijlô MiĴ  il,9 febbraio. Mai mi aB5pp,i9 
dì tutto cuore alle ben meritata ono
ranza che si vogliono tributare all'è-

,-f 
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mlnonto uomo d! 8*^0 11 «ùv. iffln-] mg^ma cava di K r p , 
ghett l .^^.; / -s^Oast, ditPXCmiU '" ' ' " ••*% 9pr<tdildatii..'©ìvBjrtie''cÌ .Ir • : & 

mNTdAGr.%^, —SecoMoil T v 
rtcfd delie Maf^me^ il raii#iro mi& 
guerra ha ,,40Ì((ìti»to dai 
parecchi u toa l l k l battaglione di 
nlgallia per teii#o completi 1 quOTI 
ed Impedire cJ^'InternaiiopalIsmo 
vi peneri ija tó^izo., fé, M.me tutto 
induce k credere, quel cotf^Qva fatto 
segno al tentativi della setta, 

pare che prima Intenzlono dell'o
norevole Bruzzofosèe stata di soppr!-
nrere quel battaglione, raa in seguito 
a conR!f];lÌ di deputati del lungo e nd 
un voto del Consiglio del ministri do
vette smetterò la sua prima Idea* 

MANTOVA, 31, — Leggesì nella 
Gazzella di Mantova : 

PofO tempo fa una signora dì qui 
riceveva R mf^F.m della po?la una let
tera minatoria anonima, nella quale 
la si minacciava della vita, m essa 
non metteva sul banra'e della flnostrn 
d d suo ca^ìante e, tutte le aere tm 
involto contonento urta certa .somma j 
di danaro. Per la,prima sera lo sco-' 
nosciuto corrispondente potè porre ad 
effetto il suo disegno; ma la seconda,! 
in longo di trovare il t?anfiro, trovò' 
gli agenti di P. B; i quali lo arre
starono. ^ ' 

: VERONAi 31. -^ VArena d! Verona '• 
registra il suicidio per amore di un 

giovane operalo-oerto Macaozonl Gin-, 
seppe d'anni 26. V 

: • 

X*a5;|. I^fa^^nt, pflr Onmunìan'^ 
l^re,. ì4'entlèi3 ••P. :J^. ritirata l ' a c -

jfSf ^iturtò^^domapò «n verdetto 
*itt6«oÌu?.ion«i anctì pw la Hcetttt-

' jlgairv* firn* patirci batore dell» 
donnei e ciie indosfava per la prima 

' folta IR toga davanti nJlo Assise, parl5 

l^no ffopra^iio rovinate ^̂  
molto ̂ persfj^e. Scolpiti uri^ikc^io 
' ^ le^TOVitie. Nella cttti la cètUr-
^nazlone 6 grandissima. 

iNGHlLTEtlRA, 29. - - A lord 
oonsfiéld è 8ta^ pmsentato àn imi
tino di congratulazione dal. Presi | molto felicemente e con solidità d'ar-
dlnte e dagli tritlelàil dolPtrnlone S. . gomenti afflue di dimostrare cho ma-
Giorgio delP America settentrionale. 1 dre e delia Comunian dovevano esser 
n nobile lord ha risposto ringraziando. 1 rimesso in libertà. 

Si i I Giurati conceBsero la vittoria al-
P a V. Pizzo— esordio promettente 

PrtuKV^ consistenza la vooo ohe il d' «na fortunata carriera, — pronnn-

h* x n ^ T A H , ^ I • , - A . - - ^ — — n 

AUSTRU-UNOIIRtllA, 29. — 
ha da Vienua": 

NOTILE ESTX B̂E 
; FRANCIA, 29- — n Constitutionnel 

$i moatra poco tranquillo, e nel suo 
articolo di fondo intitolato — Un par
ato dt Governo — esclama : * Ab
biamo sete d'ordine e dì atahllità ; 
dappertutto si fa sentirò ii vivo ed 
imperio .̂Q .ltl^ognp.;dl un regima so
lido e fòrte, che abbia a'isicuratl i 
mt̂ zzi per Vlì^ère, ohe abbia nà pro
gramma netto, Olino scopo nazionale*» 

•^ì] Jo'trnal Offictel contìeno la 
nomina deils Oommissioue d'Inchiesta 
incaricata di appurare cfrti fatti a 
cìWeo di agenti •délitt pubblica sicu
rezza,! déntìnziatMnpQcaslpne del, prit^ 

— .11 Moniieur XTMversel dice che 
il -WarestìlaUo Mac-Mahon ha ripetuto 
t.qcjanti andftvano'a visitarlo, men
tre si apparecchiava, ad abbandonare 
l'Eliseo, parole analoghe % quella da 
03J3U'|/ivuuui>ia>o u a r a u u a i éii(à mì* 
nìstrl. « N.«n ò-chp per proteggere 
l'armata, agli ha, detto più volte, chi 
^1 B9 ,anno-ingoio de^f^^rpenti. Non 
v*ha Costituzione che .possa obbligare 
un uòmo a'far t\h che efell cfiHsiièrit' 
contrario, deipari, alPonorei'ed agli 
interessi der suo. paese. Nou sono un 
monarca, io ; e poìch5 posso ritirarmi, 
io ini ritiro | Non vi ha^più luogo a 
discutere. Spetta alla Camera di par
lare. » ! r : : :̂  

- ' Ecco il testo, tradotto, della pro
posta di amnistia generale, presentato 
al Senato " dal 'slg, Victor"^ Hugo, ed 
alla Camera dei deputati dal signor 
Louis Blanò: • : 

«Art; !• Sotìo amnistiati tutti gli 
individui condannati per atti relativi 
agli avvenimenti del marzo, aprile è 
maggio 3871; i processi per fatti ^i-
Ttfrentisi ai dfìtU avvenimenti, sono e 
restano annullati. 

*Art. 2" Questa amnistia, pièna'^ 
intera, è estesa a tutte le 'condanne 
polìtiche pronunciate dopo l'ultima 
amnistia del 1870. » 

Il signor Louis Blanc, alla Camera 
del Deputati, dOpo letta la sua pro
posta; chiese che ne fosse dichiarata 
lurgenza, e la Cttmera accorJÒ la 
chiesta urgenza in uno al ' relativo 
progettò di^légge presentato' dal •mi
nistero- Allora U deputato sig. Marcou; 
avuta la parola," fece la proposta di 
un*amnistia chocomprendeB# l "Cri
mini e delitti di diritto comune quante 
volte essi KÌ connettessero agli avve
nimenti del, 1871. ^vss^4 

^ - . ^ r r 

i Anche qui^sta proposta ottenne di 
essere dichiarata d t̂ìrgenĵ a. '• 
.' — Si parla sempre della aostituKione 
di tre ambasciatori: il ganer^ilo Le 
PIÒ, a Pietroburgo; II marchesed'Ar- ^ 
court, a Londra jf il marchese di Qa-j 
briau^'a'^Uoma, prasso la Santa Soie-
l i generate Le ̂ [ft sarebbe sostituito 
dal ganoriiìe Ohaijzy. Degli ^^Uri non ' 
si conoscono ancora 1 nomi. ; 
• -^lU^giornaltì la /)t?/&ns5 8Ì tra-
gfo^ma^ediveata l'organo del clera 
guHicaiio e dei cattolici libérali,, as
sumendo al 1' t̂ tbbrfìio pros^itìo lì tl-
iAAQ^Vi^\dk-CiVitUaUon.y> Ne avrà la 
diroinoiitì il flig, H^nrl'deSHoux. 

POUTOGAliLO ; -VL^w ^ "^" Il 'Mih 
JV îcs ha da Lisbona ! • 

A Gui'laca peisso Oporto una grau*^ 

nuoTo Ministero austtlaco sarà f *r 
mato fra brevi giorni ; 0 BÌ conferma 
i)he i) caudiUato alla presldenea sia 
ii conto ÒdroninL -

GERMANIA, 29. ™ I progressisti 
reclamano contro i dazi sul cereali. 

CROMCA CITTADIIA 
' h i . - . 

J • 

H 

JtffslN©, — presidente cav- conte 
Rldoin; P. M. Mìlner; dif, avvocati 
PeterUn, Maggìonì o Pizzo, 

pomtihìàn Agostino, d'anni fi2 di 
Bertlpaglìa, muratore, e 

Comunian Sante figlio del suddetto^ 
d'anni 25, sono accusati di tre furti 
quaifflcati per ii tempo ed i l . mezzo. 

Scorzoa Fortunata, d*anni 45, mo
glie di Oòiritanìètn Agostino, è 

Cbmuiiiau Mario, fìglia del coniugi 
Cojniinian, sont acculate di ricotta-

~ • ' I 

zione, previft intelligenza. 

1 

C Ò un' intera famiglia alla sbirra. 
Dì notte tempo, fra 11 27 aprile ed II 
IO giugno 1878, a C^rpanedo, Cirtura 
e nòrtipaglia, si successero tre furti 
in dantio di Pietro Canova, Luigi Pio-
van e Luigi Volpiu, abitanti nel ri-
apettfvì paesi sovranomiuatL E que
sti furti presentavano tutti gli stessi 
càrf tWrì,, poich& venivano sempr^ 
eseguiti me^itnto la rottura,di niurì 
esterni e si riferivano,sempre addila 
roba porcina: ,sjilamì> prosciutto e 
lardo, aggiungendosi pep il;terzo an
che cinque galline, tolte, ̂ dài fepUaìo, 
ed alcuni arne)?i rurali. ' 

Nel, due ultimi, P importo delle cpsè 
rullate; suj^rava,le 100 lire;^ n^Vpi;i-
moviera . inferbr^^ ; 

Appariva evidente che gli autori 
dovevano,essere gli.sÈossiper, tutti.» 

Quella era una mqjafowia/iia ad
dirittura. , ' ; \ ' 

I,^ RIl., Oarabiniérì s'lacacloarono 
dì scoprire ! paaieuti, delia. strJiuaia-
fe^:mìta, e vi riuselrono. , 

DilP,aver saputo che,|WarÌa, figlia 
di Agostino Comnnlan^ lavpif'an.ilo ,K|UÌ 
campì, mangiavo ripetutamelite^ip ora 
(ìeIIap>Iazione,e piuttosto in abbondan
za,'carne^di.itiajale, nellesue vario for
me, sì presentarono alla casa del Co
munian e la perquisirono. 
' Lo che non fu scusa risultato. Di 

fatti tV-ovaròno parte d òlla'ròba ru-
batSf^obo venno riconósciuta dal Ib-
glttimi propriet^ii-i. ' ' 

Volendo eseguire P arrosto dei Cp-
munìan, Sante si diede 'alla fuga e 
rimase latitante per alcuni giorni." 

Quanto alle discolpe addotto, il vec
chio Gomunian afferma ìà sua inno
cenza «I sapere soltanto che il figlio 
aveva portato a casa la roba in que
stione dicendo che la trovò ih hn 
sacco abbondonata nei campì. " 

ir'figiio ripete codesta circostanza. 
Se scappò dallo manétte dei Gira-

binierf, lo fece soltanto perchè noa 
rimaneva alcuno che provvo lessa al 
mantenimento del restante della fa
miglia. :Ì 
^ Ma padre iB figlio sì contradì cono; 
Plino sostiene che il sicob,',entro Jl 
quale i Carabinieri acopùrsovò rac
colta la res Atì-tiva, era stà'to 'com- < 
perato da lui presso lo spezialo del i 
BasSanello, P altro invece che, quel 
sacco era U medesimo riiiventi^ò nei 
campii • 

Le donne spergiuj-ano che la loro 
có?ci(!nza è para come P acqua distil
lata. Bjl resto, a loro càtico, npn^ì-: 
siiìtò che questo r ' l'tìaaor sÉtta vs.' '• 
duta la Maria a mangiare, oltr^/l 
suoi meezl 'pbpiiùìan, la cameadi 
baca lo / ; ' •-"̂ '̂  '^^ - ' . ; . " -;;;;̂  ; 
* Il.P.^M-, marlteQydo férma'PJm-
pnt>i2Soné'Ì»òrtata dall» atW d' aciiusa ] 
Jer il SSiite Gómunian, la ritirò por 
PAibsttno, gìuclicandolb; unìcarafjntP 
colpevole di ricattaKionaiiólosa, comò 
laÀoglib e la tigiìà,'^"^'^ ''^ ", . 

V avv. Paterlin, difeàsore di Sante 
Oomauiau, cercò dì persiìaiierei Giu
rati'che il^' 3up*cliQGtù "̂non • j)ot«va : 
ariek'esso giudicarsi che d rioetia-^ 
zìono< 

dando verdetto di condanna contro 
Sante Oomunlao, ritenuto autore del 
furti, eAgostloo Oomunìan, ricetta
tore senza previa inteìllgonsii. h^ cir
costanze attenuanti furono accordate 
ad fljnWdoe. , 
, Di consoguonza là Corte assolveva 
la flglìB e la madre Oomunian, cott" 
dannando Santo Comunian a 6 anni 
di rofìluslone ed A^̂ ofitino Oomunian 
a 18 mesi di carcero, computato ii 
sofferto. 

Collegio tll iÌF^fu-iroi^solKce.—. 
Come avevamo annunciato, nella se
zioni del Collegio di Este* Mense !foe„ 
si pr-^cedette alla formaxìane del Co
mitato per la proposta del candidato 
alla Camera LegiBlatìva. 

Il Comitato riuscì composto come 
segue: 

,. Sùilom di Esfe 5 
SartorirtBorotio Giovanni — OoUetto 

;dott. Pietro -— Ventura dott. Antonio 
— iProsdocimi Orazio — Melali ,R0-
doìfo -— Pela dott. Luigi — Rizzo An
gelo *--• Vancèunato dott. Antonia — 
Tono Caterino -r- Prosdocìml Antonio 
fu Gaelano —f Regazzola dotfc. Qiitì-
lamo. 

, „ • Sezione di Vo •: i • -
Slnigagtia Giuseppe •-- Rotta Raf

faele — : Regenebcirg : Ottavio —r. B«-
Giacomi Antonio — Musaolin-Luigi, 
l Sezione di Monselice v 

Oarleschi cav..Giuseppe —lOlcogna 
dott. pìer-Cateriao -r- Moroni dottO]p 
Lnigti—riJBalbl-Valier conte Alberto 
— Portile oav. Giovanni;-—Carateolft 
dott. Stanislao -^Tortoriui dótt. Al
vise "T- Tlràbosco dott. Pranoesco r-*-
Venzi iferdinondo — Aggio dott, An* 
tonio — Tagliapiotra Silvio. -^ .'Oen* 
•tanin placido.', v •. • >;.' '>;:••.••.•̂ : I.,-. • 
1 • ; p Sezione di Baiiaglia • >, '. 
.i A.lberghini dav. Domenico — Perax-

alnl.Arsaifti-^ Michiell Modesto-
I nomi sono elencati secondo Por* 

dine della votazione. • • ' ; ' 
'ti^prkifiià, misteri. ^ 'La-nOit« 

acorsa, in Via S. Bernardino, l ladii 
tentarono un* audace impresa. ^ 
; Pare che la meditassero dà più 
giorni, giacché rÌ£tuUa che n s H ^ I ^ 
calltà'stessa fu travato spehtoptìr pia 
sértì ad una'certa ora il fanale a geiz 
del portico respi::lent8 la c&àaV dote 
fiii commésso lì reato. 

num, 3402, della via 
suddetta, dove tiene il suo studio a 
pianterreno il commissionato signor 
Andatasi. ,: ; _ ; r i . 

I ladri. Jpyeano essersi nascosti In 
casa, poiché non fu trovata alcuna 
infrazione né alla porta maggiore, he 
alle finestre, nò dalla p^rto del cor
tile. :.:• ' ^ :•: -

MfQch^ fossero nas^o^tlin un>^a-
tonale deiratdo,^presso la balaustrata 
delia cotte incarna, e lo sì deduce 
dallQ spostamento' di una stuoia, chia 
al mattino era collocata ìa modo di-
vorw. 

Patto 6 che, penetrati nello studio, 
ebbaro il coraggio dì trasportare nel'-
1* atrio' !ò scrigno, facRn-̂ oIo sdì^blaré 
tìu dei piuòU: uno scffg'no che j ^ ^ ^ ; 
senza 11 contenuto, la bagatòlla di 
otto qutntaìfi! Sì vede che loro pro
posito era di sfórÀare lo scri^ttd, 0 di 
fuggire coi valori/ '•'''.' 

•Fortunatamente in una statiKa del 
pianìeirenoi la quale dà BuU'atri<>; 
'(lormè una cognata d(3l sigipr A.na-
stàsL ÌDestatKsì al rumoipo, la '(^pkltA 
diede l'allarme, percul 1 ladri fiig* 
girono ad impronin^oinpluta!^ d lion 
portando vìa che per il vMbré di cìi^tìa 
300 franchi,iu biglietti e In moneta 
di rame, tmvati d'Blh 'sccHtoìà, 

ji Oongesso GiudiztalQ sì recò que
sta mattina sul luògo del;"Hab, ap -
pena informato dol ca îo, 

li tentativo ftiatitlacì^Mrao e suppone 
negli autori gente risoluta e rótta ia 
qnasto genere di delitti. 

l^unfiraiU. — Ogìji un 
funebre militare itLâ  ai|f|lyer8atò. la 
nostra città, l|; staio,'lìrsecoAdft. ìa 
pochi giorni,. . , / . .. ., . . - • 

II capitano iBlusefi^^ao l a v o r K ^ 
dv4 r.re^^meutq fiuVuiiy, lAQrijVa ieri 

,j niaUìna ttojio tlua ra si dì grave 
1 ja^ilattia. Kgìi avevii tjylò t̂ ybàto gli e-

fl<^+-^ 
a 

t . 
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J _ _ , 

mmì'-ti^ h prmpzHìjìé al grado,! 
maggiore, ed, avova avuto la parteci-
piajBfOBO (l8Ua''"!oi'o- buona rinseìta. 
Poveretto / Non ha avueo fa cònsola-
sionft di vedersi premiato oon quel 
Rrado, por raggiungere lì quale spese 
tutta le sue forz&. 

Ancora giovano, non aveva ebe 47 
anni, lascia la moglie con una figlia 
in un iocpnceplbiie dolore,, , i, ^ t< ^ 

T>'orÌg|Bt;unghi*rpHg. il oapitano la-
mrhOiuiee^ lo campalliè per l'inttl-
pondeuza italiana dei 1860 e 186Q, ed< 
aveva per (inasta sua secotìiìa patria, 
un -Gulto spinto Ano alla venerazione. 

Seguivano 11 feretro tutti gli ufll-
I fliall (leìlft Hrfgatn, f! gt^nflrals comm. 
i Ricci, moltìsaiml uffltìlali del reggi-
l monto cavallerìa, e rappresoutanze di 
* tutti 1 corpi della guarnlglnno. 

JL*accoiDpagna mento era mesto 6 «o-
Icnne, 0 rattristiva tutti coloro cho 
si^i^VRrono sul suo pnBaa^tìio, il pon-
sioro che un solcato dolla patria, an
cora in attività di sfirvi?;io, fosse ra
pito ai paesa. 

<i^ •*»*w^-,-r~s,^H;-; 

RostnA doànr!:?cics;:2A 
. . . j - •^^ .L._._ H ^ ^ k » » ^ ^ H ^ 

noma, 30 gennaio. 
£<a cff«cu88fone del 6(tane(p del mi

nistero degli affari esteri 6 comln* 
ciata oggi nella ^s™^»"». J Ì &tl ora 
assai tarda, parche p r i ^ ^ n s i di-' 
flcuBsa e approvata, coii è05 voti con-; 
tro 10, la oonVonzlóàe provvisoria 
commerciale colla Svlni^ora. 
, ,L*on. P t̂TMC îa feeew an. discorso ti. 

chfl lial di lai tjomefpréfiderti vìvadfi 
ia lotta, clìQ sarà aspra, specinlmonto 
«e II goveratt aon avrà anciìf risoluta 
in quoatJone del auasidlo dello Stato al 
Comune. 

Il Consiglio provinclata di Roma è 

\ 

^ ^ r ! ? ? r ' ' ? r ^ ^ ! ! ^ --^A.^^;^^^.^.;^ 

zig 2agr, pà com*è suo tiao, di 

sji 

'Jlà 

. • f « À. T R 1 -
E NOTI?.O- MÌTlSTrCH i\ 

j SGra, %i si riapre U teatro coIPopom-
I bj l io Hùòeri^ il J>iavolo: la pa r t e di 

i;(j?>;3r/o 8ar^ eoaUnutadfel pritìio to-r̂  
nore assoluto,, signor, Viricèlizo Be | -

I litrtli, e quQlta disila PHuG^pessa Isar, 
bella dalla signora GtìÌtru3o nondazzL 

l i tenore Bellardl fa molto applau-
I dito i n - a l t r a .stagione su queste aeeiie 

nelig^ opero Cettndà, Favorita o F e -
1 - ' l • f L . . t • r ^ . 

Abbiamo perciò la lusinsa cUo ot-
lerrà .lo steaso sticcesao aneUe nel 

^^ Jiù^eìitò^ e glielo auguriamo. 
'S '^ t i ro ««ariljralfil. — Daremo 

(lomariì la relazione BuWAmleto rap-
preaentato dalla Pezzana. 

Adefìso ucGonukimo che, complossi-
-vaménte, il pubblico non rimase trop
po floddiafattp- ' 

l^ lnfSramnnat lca . — Ieri sera la 
Soólfetà Taìia diede uno del suoi so-

|Jitì trattenimenti, rappresentando ali 
Oerente re^vonsabde. , J 

A^^ud^iaku una ppesia del algnòr 
, Fantliio Benedetti, coffio pure riscos--' 
aero battimani, irsiì^nor Enrico Pizzo 

jflhe declama i 'inno dei Pezzenti, e la 
ai^aorìua Saìvfcticò iih^ declamò assai 
boba « lìosmunda. » 

i A Taira siiocedette Tersicore. 

tutte le questióni e di tutti gli u»* 
mini pollttcl. Disse tlella verità cho 
Boattarpno la slniitra e corft'ssÒ ch9 
questa iia peggiorato la Situazione in
toni ;izi ori aio del nostro paese. Il /atto 
è, pur troppo, evidontigslmo e solo 
gli Ingenui o gli imbeciUi possono dl-
RconoRcoro che 1 ministeri della sìnl-
nistra ùhÉÌ§'scempio ìì pr^tiglo del
l'Italia nei mando e diminuito il cre
dito 0 la dignità, dello Btato. 

L'on. Do RenzìB face paro àélìé 
crìtiche alla politica estera del Go
verno, della quale notò lo incertezze 
e la oontraddizioo!. * 

È atteso con impazienza il discorso 
che farà domani l'on. VÌRContì-VenO| 
sta. Doinaai parleranno il presidiente! 
del Consiglio e Ton. Oairoli. 

L'on. Seìla ha dichiarato all'onori 
Cavalletto, il quale gli comunicò l'or* 
dino del giorno approvato dalla destra 
martedì aera, che aderiva ail*lrivitó 
deìjsuqi mijsLipp^t^Ql.e riprendeva 
vbVentieii la dìrezWp* he d'un partito 
che felt dlimoHtrà tSRm flrìucia; Ì*'on. 
Sella parlerà in eceaslone del bilan
cio dell'Enlrata, \ 

Egli è ancora oÌStì%Bto a restare 
in casa dal; male ai piede. Si spera 
che potrà uscirò fra qualche giorno, 
. L' BcmtsìiìoRé MVbny S&ììa di-

fra i , suor membri mtrb convocato e 
pirosi si irotKBd^^tìellleli^ furono, 
nelk ultime elezioni, i candidati del 
partito ^clerica|e.^ Es^ sl,̂  associano a 
tutte le matììtestàzfohi patriotiche ê  
he» luijgfi, daT Oî fî  ó s t ó l i / all'ara
mi ni atra zio no provinciale, coofìpWànó 
atti va monto a farla procedere con HOI-
IecÌt(i^]9t»,,tì,^egolarÌt^. È Mna giusti., 
zia che va resa à quei consiglieri »,la 
cu! nomina parova;a!.,taluno intoHo-
rante il sintomo, detto sfacelo ammi
nistrativo e quasi, quasi del Ouiinon*i 
do politico. ' ' : ; 

t ' ò n . Ruspoir, sindaco di Roma, è 
tuttora lievfiraente ludìaposto. Nella 
discusf-ione del bilancio egli o ÌI suo 
sostituto: dovià dare qualclio informa
zione rulla questione del sussidio go
vernativo, l i qHalé è trattata nefla 
Relazione del revisóri del conti, oh^ 
Ami!,(lo!, Sella o tulgioni. 

rbinani ni adunerà psr la prima 
volta il Goraitafo dn giovanti ^che ha 
assunto il lieto incarico di jjroparare 
il programma degli spettacoli del car
novale e di; organìxRave le feste degli 
ultimi giorni. 

•^ 

•L ^ 

Abbiamo i seguenti dispacci : 

•Adimm kmnm iPWr^nVì 
me^oonseguit i fìn AdesEOdaUâ SìJS* 
dizfmfe In AMca, provedeT'&aggiòri 
ohe In avvenire al potranno ragione
volmente ottenere, ed appoggia per
tanto pur psso lo proposta fatte. 

Il ministro Depreii^ tributa anche ' 
pm parole'di Joa^'é ' dì conforto ai 
coraggiosi nostri concittadini che pre-
T ^ i J I ^ *fe§gedi^fone. Soggiunge, 
Cile il góvornò già dimostrò col fatti, 
rinterese&tiieato suo e cho à ionfer-
msrlo egli può dichiarare che non fca 
dim^ottA •d» inviare allo Seloa Vagenie 
di Olii pf^Iò.^fiiigìietti, di proVvoéere 
alla ist!tii7/mno di un Consolato a Zol
la, e di conr^enti^o ad accordare alla 
spetfizfone qupl,maggiore sussidio che 
lo conrtÌ!!iorn niianziurle porraottono. 

ri','!oo«7/-.r«nfl,s?a concreta immedia
tamente il Buo concetto riguaMo alla 
situiizione polìtica doU'Italia all'este
ro da qualche tempo in qua, dicendo 
che essa fiipd é qualo; Ìa,feoo;.la po
litica intnrna-

Egli Cftìdo di poter afTorraare òhe 
l'Italia usci dal Congresso di Berlino 
In una sltunKione dìtilomatica meno 

; biioha di quella eh^' aveva itìhahtii] o 
cho lo agfta^iìoD! o le commoeioni 
scoppiate dopo di osso in varie pro-
Tihariib^contt-ìbuìfeiiò-ceHo a mi
gliorarla. kicerci^J|jC^use del minore 
concetto a cui i ^ s e l'Italia, e le 
i ^ o v i niella nostra 'azione dlplfiiiliia-̂  
tica chf* sembrò ordinata a destare 

} aspettativa . di ,̂  aggrega^idui fiìture , 

ilR da tlonna che Éklnstot-H I r ^ l : 
saTTOheirgiaroTt*) ttffii^li^bvahft ttfPtea 
cJjs si j'oeava aiJa Mecca coi regali 
dei Sultano. Vi furono 600 morti. 

Il Vrniiiig Post ha da Berlino che 
il. govèrno russo orAìnò di rinforzare 
I» squadra dèi Mcdlterrarit'o. 
^rARiGfì, 31. — È smeiit!to"cho:Mae-
«abon 8l t-eohi a Grnsfifl; «gU resterà 
f S«SL^r^?Ìtf P ^ ' ^ L P ^ " ^ ,facmtare 
ì dettagli de 4 prek ài posàesso del 
potere 'perf atte di Ore^y. • " ' 

COSTAW17NoP0.tr, ii9. ^ ^mar--
<rWK,,-^ 4¥^ in t?'̂ y, commissario-
polla vort^nfia colla Grecia, fu desti
tuito in sesulto ad una nota enorgic» 
d i u n a grande ambasciata, che de
nunziò Abeilin iì^y come turco fana-
™ .#B,cotórMlso vessazioni e rapine 
dfopni gedeée in Tessaglia, t e notizie 
da podgoritia fieno poco rassllfurantl. 

^VIENNA, 3Ì, — L'Imperatore ri-; 
cevelto Savftìt paiKìii ambasciatore dì 
Turchia. , 

COPENAGHEN, 31. - Il nuovo 
FolKething ,si riunì oggi. Ridosso 
Krabbo a suo presidente. 

t 

i l i "DANUBIO 
autorìxrats 4,»1 **. fiovefOo 

n 

^ > 

lift Éoi-fc(à a i Aissienrdiliàlwitft'«'' 
*• . A ? ^ " ' * * " '""ci-cdi'fa alla Prima So-
*'., l ^ ' C " ? » » ' " " ' ) ohe pimÌPÓti HO r i i -
| |ii4«ib^R*«iiBlè di 

Ciuquc MliUmi di Lire 

t ; Oggelt} riioiaiied'im-uobiJìconlrci d t n n r 
t::i^iamt) dit fatica. StaSmigus ei 

?. pggBili mobili iy-ilirftMiiortfipèrawÉttiK^ 
• 'S'i'fl t e r r a , " "- .-^ •-.• 
S. C*ìi|iH»ll o rc^d l Je nnll» vitm-

di'U\%tnmtt (.Itilo poi caso di vtCfk 
che Iti morfei 

U;_8uiiom)ffaia Sowielà, rìaptUtìvamèntBlà 
III Prima Socloth di AsHìcunizIóui iisleĵ a da 
clj:ca,,<rf>nt'nnirBl ;,|la 8*r<ifvlnrB» d i 
••"wtlftVH vi gode Difìritiimciiffi ÌI ct̂ pdito 
d ]).! luigliori f̂ ofllfità assicuratrici lauto 
iw la. ma HoViàlth qnmta per la mìlecìtit-
dino ed equità non cut iiijniila !• p:igii i danni 

Wfnnu..ww<... i^.>»M.ufj,n«t.wwiw»,,f.,yi,B,n.^a.,^,,,..^^„„^ 
j . ( • 

' ì ^ 

r ir r 

3. 

4. 

Ti. 

Contf)«rCo. — La musica del 1* 
Tegumento fanteria, suonerà domani 
2 febbraio in Piazza Vittorio E m a 
nuele dalie 1 alle 2 \[2 i seguenti pezzi ; 

11. Màrcia- Un saluto a Treviso. ¥a-
magalìi. 

A^à; Roberto U-Diamlo. Meyer-
»eer,, . 

Mazurka, Corona Nuzi(^le. Pia
cenza. 

I -a , ,Regata Nazionale. Fantasia 
Sinfonica, l'̂ iìa. ^ 

Introduzione e Polacca. Uose. Ros
sini, 

f. Polka. Uìio sguardo al Vesuvio. 
Sayno. 

im nxutfioa v l t t a d l a a suonerà' 
domani 2, in Piazza Vittoz'io Ema
nuele alle ore 1 pom. I seguenti pezzi : 
I. Polka. 
•2. Sinfonia. Michele Pej'ren. Cagnoni; 
3, Quartetto finale,IVnòli*opera / 

Masnadieri, Verdi . 
4. Ballabile, le Fate del Reno, ììxU 

l'Argine. ' 
•fi. Poutpoury, Salvator Ros^a- C.Qme8,j 
•fi. Marcia. 

stfussft̂  molte iUusipnì deUasìnlatra^, 
la quale * SI'èuole che iì riostro'partito 
riveli, ancora una volta, quello spì
rito di concordia.che è la Corza più 
rigorosa dei grandi partiti e la con
dizione più sicura e più effickce dei 
loro trionfi. 

A sinistra si studiava in ogni modo 
di separare l'on. Sella dalla deatra. 
La lealtà di lui, la profondità dei suoi 
convincimenti, l'abnegazione di altri 
uomini illustri del nostro partito im
pedirono che quegli sforzi riuscissero. 
Avrete notato ohe, anche néUsue ar-

AI Ministero dellUBtertìo.aleonvocò^^SP'^r^S^, maplià îffl lenze e sospetti 
l-̂ ri il Consiglio auporiore di sanità i *̂ ' """^'* complicazioni, 
per studlai-e i provvedimenti contro ' P^. °'*̂  venne che il concorso nostro 
lapeatG. riOonaigHo superiore nominò ' non fu ricercato nò prima né durante 
una Bottocomniissìono, ppr ,e?a^mi'ia^e a;Ì),C<>n?.''eaM, mentre che,, se l'Italia 
I ntìmerosi dfppacdl e le notizie rac-.Vvi fosso entrata con an programma 
colte dai Ministero Buirargomlenfó I 11 chiavo o preciso, tale da .«Boludere 
Consìglio si rlcoBvocherà lunedi o ' assolutamente ogni sospetto di disegni 
marte/Il per dlscutei-e. Óltre l 'ordì- : nascosti, rie,avrebbe racc^'^^' ' • 1 - - - -—-.,.,... ^... __...._ _ _ . ^ , . . _ _ senza ! 
flauaa pubblicata il 27 corr., furono j duI)bio, autp^iVà o.iiiflueji^ presente, 

' e futura ìiicomparabilmejate,maggiore. { 
EgU.Vieonosce ol\e 11 linguaggio (Jel 

gabinetto Cairoli, succeduto a quello 
Depretis, fu prudente e riservato, ma 
opina non fosse là espressione di un 
risoluto e costante concetto politico. 
Significò astensione più che altro, é 
considerate le conUzìoni interno del 
paese, noa poteva fc)̂ ••̂ « essere di più. 

Esamina polii trattato di Berlino 

ordinato la visita medica e le dUin-
fezioiìi per le provenienze dal Mar 
Nero 0 dal Mare d'Azoff : iì Ministero 
dell'Interno manderà, oggi 31, una 
circolare ai prefetti afliuclià ecci
tino le autorità dì porto ad osser
vare rigorosamente Pordlnanza 14 a-
prile lb78 tuttora vigente colla quale 
stante 11 tifo esantematico allora esi
stente nella Russia meridionale e nella 
•^urchia, !VietavaBitl*Ìmpo.*tazione nel-

I regnò di stracci,'abiti vecchi e biab-f 

rSn'IìlERE.QELLi.SEBfi 
'ì febbraio 
5 -• 

-. 

•Il* PlililSIDEî iTJì; OEÉVy 
il; nuovo Prosidante della Rspub-

bUcafraucase è nato a Montsous Van-
àréz, nel'Giura, il 3 agosto 1807. 

Secondb altre versioni è nato net 
1813 ; curaimqoe sia è uomo siijia veo-
ohiaia. ; 

È ̂ ^vocatò "distinto nel foro part*' 
^^'^fiì "^^ ^*° **̂  " " grande passato 
politico, bòriche abbia partecipato al 
vari àcobyol'^menti delia Francia. 

Ordinai-lamente alla Camera votò 
ooll'estremà jììuiatra, 

fu avversario irapiacabìlo doli' Ibi^ 
p^<Ki ; ; ; . ; - • • •• 

tùttaVra (Q ai crade abbistanzi tem-
peratOIpw ìfiapedire tutte le escaride^ 
scenze dei radicali. 

VI riuscirà? 

SOCIETÀ « FRATELLI BiNDlERA. » 

diagli oggetti (k >̂saa asHiiiiintli'. t 
XvoantìLiò (kltailim a i gmin(UoÌ&% 
roiii lfk «ik|>lifti.« versata li. 2,500,00». 

ftiitno tricendi . . . . 
, '.-• TmBjjorti. . ; . ". 

• *_ Vita e Vltaliziì . 
«Isf^rVn ^ ) - r iltthMI 

lànendi pendimi! . . . 
J;!l|aHporli ))fiodrtriii. ' ; . 
CfiHi di ìxiwin pendenti . 

p l f H l e , . . . . , 

I 

93X13iì^ 

47.«S7,fiO 
133,9T7Jia 

363,861.75 

Totale i„ 8,3)4.963.4» 

Scrive il Fanfulla «ho lo sclogU-
meato della Società « Fratelli "Ban-

Dèi suoi rapporti-colla politica e con S ^ ' v ^ Z f " * " ^'*^'^" «̂ ™<> *"* 
MM,.*«r,.«.iTii.n>,ni in AriAnto. rttmfì- i "^™** ^ sòguìto di mandato déU'au^ gt'interxilai-italiani in Oriente, dimo , , .^, 
sirarRib tome ^questi non ne restino | *<*""* ,gW?>arÌay.^hj^^ prodotto un 
offesi, quRntunque ne sia stata scossa ' forte fermento fra ìé assooiaziom della 
la.nostraiHfluenza morale. Soggiunge ; Romagna. I prefetti di Ancona/ Pe-

tìcoìo d'oggi il Diritto divìde,, a suo 1 *?'^"i' " ' »*'"^'^'.. «»>«.i -«Jiŝ ui w fj-».u-

e m questa fragile base imagmarla tizia dì alcuni gìornail che nella nro- 1 "**'*r^"i,'"*^*^"''v''" "'"inr',"''??'"","?^ «^•«-au-. 
edifica ^n t ì erronei rugloaamentl. I l vinĉ ^^^^^^ Forlì Macerata. Ravenna. 

f^non eaiato nennu^^^^^^^ "^ «^*«* t̂6ro onde provveda P^ '̂-̂ ^^ ^ d ^ M ?omo ciuoIU,,ne!^a 
striaco °®^P— — ^^^^^'^ ^^ con migliore indirizzo polìtico che gli ! cui rispettiva eturisdizioue hanno sede 

! avvenimenti in futuro possibili non ci | le più attive ed latripraa lauti asso 
' rechino {tian»ì reali, e la geografia'- '--- • ' •-" -

Anima lnlR*oltE» 
pr«iiil circi . ". . !.. 5,l",rt,00O.— 

, UauddellcL R.3iÌ.Ì)B3.fJdl Attivo aono 
collucate in valori pnhbl'ci ciustrìiici «d iia-
limi], kilTe, di pRĵ .u î aniiilìti! ipnl-'ciriV 
Hieatft, prffllJtJ vet-so etf-lli, ir» sliibili, ect^ 
con}H damnlft drUnglìala del bilanejch < 

L(Lì,yhomin»HiSocii>th ebbi; comi; .*.«^.BIÌI» 
,Pr(n«lpttM.^i< ia Provincia di Padova. 
prî Ma il aig, «. S(rw|»„is poi il BÌ^. O . 
utt l la Son<(k; orarvi è pappresonUila, 

p e r r i t aS lM trovasi in lUl l J^^O. 
sul Corso Vittorio Emanuele nella pro
pria casa e^ Velie N. 2^, :•'• 

l ' U H l d o d(ìU',AgonzIn l»HBcì]^ale 
ppr la Provimià di Padova è nel 
Palazzo Zaborra Via Morsari N. 1118 
in PADOVA. 7-564^ 

• • • ' • - . . . - • ^ . x i t f i ; 

v-*^',.' h 

,---i-
k 

• • ' < • 

Napoli, 31. 
II senatore Galìòtti è laofio, ['. 

Pàrlaoiento Italtàno 

v ^ 

H 0S;?UEVATOfìtò A-ìTRONOMìOì"' 

i febbraio • ^ . 
Tempo m. di Padova ore 12 m.l3 e. 49 
^empo mj di. Ro|aa ore i a^ .16 s. 16 

«legHite aU'alteeza di m. 17 dal «stolo 
• a iSlffii. SO,V ii-a iijf^llQ ìjLî diQ del mav-i 

w^-X-J-.T-
J rin nJ ^ r ^ X r 1 - ^ - ^ H l 

30 gennaio 
ì 

a 

Ore I "Oi^ i Ore 
j9aa t , , | ? ,pom. Spora. 

r - - — . 

t m 

f*i 

U .̂-vc, a 0 ' - m a i 

, p^rs acq. - . 
Oniidità re la t . 

'•'"il.UÌsii, bravi» 
del fmt'j r,, 

760 8 
tSf l 

6.30 
89 
NE 

759 7 
• T 7 / 3 

6.56 
85 

NE 

18. i 27 

760,1 
i-6,6 

6.75 

NNE 

30 

\x 

^n 

Eî ftio itìl tìiìbJnuvol. nuvol. nuvol, 

Dal mfìModì *lol 30 al mészodl del-ìSl 

AGQtrivCADUTA DAL CIELO 
^alM 9 a. ali** » p,. M ^0.-^m.5.3 
ialttì!) p. del 30 aUV9 ft- tìel 31 r-m.5,4i 

ritorno dell'on. Sella ail:i dirsctond 
della oppotiisione costituzionale ac
cresce la forza del partito. . ,.• , , i » ,, ^ - * 
• Alcuni credono cho la • discu^ìono f ^os^ttU ìnvUto ^^^ Ramama, è 

del proijetto di legge ^s^lle n u o ^ co- > ^^^""^^ ^^^^^* * *^^°"*-
struzioni ferroviarie possa venire in 
ditìtiutìtitone nella Oiiniera outro il mese 
di febbraio. Ma questa è un'illusione, 
ìbperocch'è la Oitmera farà raoìto se 
il 28 fobbraio sarà riuscita ad appro
vare i quattro bilanci passivi e quello 
dell'entrata che aacor vestano da di
sonoro- 11 bilancio deirentratd occa-
berà almeno dieci sedute, perchè sarà 
roccasioae allo Bvolgiraeato di tutta 
la queatione finanziaria, nsl suol rap
porti coi progetti sili macinato e sulle 
maggiori speso e sulle erronee previ
sioni del gabli^etto .precedesse. 

Come Vi scrissi, ì'pa. Oorbetta sta 
occupandosi della relazione; sul bilan
cio dell'entrata e il suo lavoro è ogui 
di intsrr'o^o' da nuov/j s^ariaxioni ohe. 
gì! vengono comunicate dalÌ*on, Ma-
glinnii'il quale oguor più si apo^rge 
dell'erroneità delle previisionìflél auo. 
precedeasor^- Ieri, per esemplb/ron. 
Corbella ebbe comunicazioae d'una 
nuova spasa per carbone ad uso della 
Rflgìa Marina, che è necessaria, ma 
che il Doda aveva omessin, sempre 
allo ficopo di gonfiare la patto attiva 
dal bilancio od arrivare ai famogl 60 

I - y" ' 

milioni che sfumiirono p u r troppo. . 
Finché tu t t i i bilanci non sleno 

approvati , ìl progetto sullj^ c o s t r u ì 
zi(}7}ì ferroviaria non potrà àhauterai 
e quindi solò in raarzò quel progetto,;: 
feCh(*.è all'ordìae del giorno,iverrA da-
vanti «f(a Oajnera. Se la disaussione^ 
si farà, sarà vivaclaalma. o | a l giorno, 
giungono al Parlamento petizioni oon-
t r p p in fìivore delle Untie proposte, 
per cambiamenti di categoria dèi Tari 
tracciati e tutta q^^ste petizioni, »ii 
Inviano alfa Gommissione, Ift quale 
Uo, avrà qualche migliaio àa esami
nare.. > ^ ; • - "' \ 

Siccome 6 impossibile che iì^min*' 
stro dei lavori pubblici, onpr* MÌ^ZZSL^ 

UiM^, soateu^ja la dìgouaaiope di quel 
progetto,'il Governo sarà costrettola 
nominare-:un. regio comm^^arlo» ohe 
potrebbe essere, a quanto dicesi, l'o
norevole Morana* ^ . . •. > 

Noi prossimo giugno la jptifet jelbt'*; 
torniti amministrativa sarà vivacissi
ma la Roma, peluche l'om^^StìlUè fr̂ '̂  
1 wnisIgJiQrV maanti 'li isarim^ mg^ 
g, Ui aUii pJ^JH'̂ '*®- ^' P î̂  prove«Jeré 

I f f Reggiinenio' 'di 'tìavaUerf* waia-
ho (7), t 5 ® 0 quiutali circa di con-
eime da vendere anche in lotti aepa^ 
r a t t a prezzi da couvenirai. 

Per le trattativo (iirìjvérai all'Am.-
plnlstraiione del Reggimento ih VI- ' 
<enza, I.44 

:i-,?y,i'-Z 

T 

r, ^j • ^ V Y 1 ^ f ' h^^d ^̂  

Presidenza Tmcomo . 
Seduta dei 31 gennaio 

Il Senato incominciai a d iscu tere ìl 
I" 

bilancio d̂ el Ministero di agr ico l tura 
e commercio. 

parlarono Pakialeoni^ Pepali' e 
Majorana. 

La discussione generalo è chiusa. 

^ I 

, presidenza P A R I M I 

H^^ta del 3i gennaio ; 
Paternostro svolge e la Oanie^a 

prendo in consldepaRìpne una sua pro
posta di leggo per aggregare i cdìmiSi 
di MDZZOJUSO. Villafrati, Cefalù, Diana 
e Cndrauno al cipcon;lario di Pa*-
lermo. ..s 

Aiinuuziasi una, interrogazione di 
JJiigaro intorno; ai^collocatnento a ri-', 
poso di quattro ufflciall superiori delle 
armi gpeciali, 

Rlliren^endosttioila discussione; del 
bilancio del Ministero degli esteri, 
tj^ingfietti rivolge al Presidente del 
OouBlgllo queste dbìnatjider àe cioè il' 
gov^no abbia indirizzata le'sue spl-
lacltudlni a coadiuvare la spedizione 
ItaUana ih Africa, — se a tale scopp 

.intenda inviare qualche suo agente 
Rito Soloa ad investigare ed a con
statare i^'vantaggi che l'Italia può 
.sperare dalla spetiizioue, — se inten
da inoltre istituire a Zeila un conso
lato «"sia disposto a stanziare uâ : 
sussidio fior quegli ardinieutosi nostri 
concittadini che in quelle lotìtano e 
deserte regioni hanno .^ertamente bi
sogno degli aiuti della patria alla cui 
gloria e,^tUità avventurano la vita. 
, \ Hartiri\ ajppoggia le considerazioni 
e itì iiitorrogazioal dei preopinante, 
e a ooncretarno alcune propone sia 

stntuiata ìi» quost-o hìlanoio la soiuiaa 
M'.h. •?B,000.̂ , . i '•; : . ^ • i. 

d'Oriente bon venga mutata senea che 
l'Italia sia interrogata e ascoltata. 

Alvini sostiene le conclusioni del 
Trattato di Berlino, che crede, Se non 
intieramente corrispondenti ai desi
deri e al bisogni nostri» certamente 
non sfavorevoli, e a ciò ritiene abbia 
in parte coutribulto la diplomazìa ita
liana. 

Mauri^U considerate le condizioni 
getìeràli della nostra polìtica 'estera, 
creile chq qualche modilIoaKloue di 
ìnlìrìzzo convenga forse introdurvi^ 
Dìpe che^^ntauto deve porsi II mas^ 
Simo lmp?gftO nella piena eaecuj'àonò 
del,Trattato di BarUno, 

ciazionl, hanno.ordinalo,,uno speciale 
servizio dj, vigtianza, seguendo ìn ciò 
le i^tiruzioui ad;,,esst; ì«viftte4al mini
stero dell'intorno. , 

- , r , . . • 

^̂ r ' * - ^ r - ^ ^ . ^ . •9*Ì: r^-i .-

' I ' I 

L "^^ 

(Asettaia StefftBÌi "; '"̂  

-: mmAmrzi,^^^tìi Oommlsslouo 
di medici parte nella pròssima setti-
m&na. per la Russia, incontrerà a Era. 
slavia ì medici delegati dall'Austria; 
'ed entrerà in Russia per la frontiera 
•di OAÌUia.. :--:'. 

; EWMBUR«o, 31. i™ai giurì riéo-
nobbo un direttorfee^u^^erente della 
jBanca di Glasgow colpevoli: furono 

eipalmènté liei cooperare a farlo osa-^ 
guìre intioramente da tutte le po-^ 
tenre. ^ l^'% 

' • • '• " ' ̂  Mgenzia StefaniJ 
:l 

•1 'V ^ '- ^èm. ir-rtT^ 

4 

'• ' <Ag^iu:Ì» Stefanii 

^tpARIGl, 31. — Tutti i giornali so
no unanimi nel constatare la con
dotta dignitosa di/Mao-Mahoh nella 
giornata d'i ieri. Il Debats dice cho 
la Repubblica,, .attraverso una cristi 
terribile e no' usci consolidata. 
ii_iK l^a, ^fp^ìiiiqwe Fran^aise dice : . ^ 

«NbnHì ha che una sola parola 
pejr caratterizzare l 'atto corapìutof 
<?«;; ier^ siamo in Rp-puhimcà. » i l Ì Ì C -
ctmonono secato dà per carta la no* 

Pleranfoni spiega II concetto e lo 
scopo del Trattato raodeaimo e ne adj 
dita le probabili oonseguenee. Ora; 
soggiungo, la precipua politica del-, 1 11.1 ,i . - • - . -
l'Italia uoysiattì naii' eseguirlo 0 pria^ii :P'*o*" altri direttori colpevoli di fal-

- '—' '̂  'sìfloaZio'nedbiibilanci ' "'""• • '' • • 
: V'Et ìSAItLiEs/ai^i . ' ta^am^raV 
lesse Gambetta presulente eoa 314 voti 
.sopra 43fyot '^„' t(VscbedebiÌcUeò 
"ì^'l^tM.^. Be^ie presenta la relazione 
della convenzione commercialo tra la 
Francia e Pltalla. : ' 1 

Il Ssiiiito, dopo spiegazioni di Mar
cerò e di Rufaure, passò all'ordino del 
giorno puro e semplico sulla intorpel-

jlanza dì Presnan legittimista relativa 
;ai maneggi elettorali dei pubblici fun-
\i^nm M. %rbihan. .La Camera, ed 
iil Senato si aggyji-^^^t^q^a giovedì. 
I PARIGI, 31. - Vi fu Consiglio del 
MioiséH stamane pr6S30''Gravy. 

IlbMèasaggiò di Crevy è'attèso'sòl-
tanto'nella proBsinià àottiidana. b im
betta prenderà la pi^estaèhà'y'óìiaca-
mei*a'aopo ii messagjjìo,' "''"' ' 

ville proposo alla Porta un, progetto 
Finanziario cpusùst'jut^. neìl'aqticipa-
zione di 150 milioni da farsi alla Por
ta io seguito all'accomodamento favo
revole pei portatori dei valori Turchi. 

• I Prestiti Turchi ^arebbord ooin%:;' 
tìtl mediante garanzia eccelle entrate • 
specialmento della Dogane» l cui di--
ntti sarebbero eleyati>l 2 0io,o„^ai-
raimstrati da funzionari europei, salva 
I adesione dì tutta lo putoiiM, ' ,.i, 

j ^ Tocqueville p . ra ieri p A g ì i ; ^ 
Ij^oa risposta favorevole del Sùmuo.' ' 

DI 

Mu ̂ mn^m è mi imm-
; I l BRrcRNTi quost'arino bjì ̂ r^Y-
veduto- in iriodft di poter consejlaftre 
ealdi a domiciEio i suoi - ffilriiipflUift, 
^enza aleuo aumento nel prezj», per 
cui ogni fnuit?Iii, cii? vuol evitarsi la. 
briga dì approntai-e un biatto da Car
novale, lo può présflhtare in tavola 
nli'ora che desidera conio fatto neiìa 
propria cucina. 
i Oltre i n.raa)r«n ìl BRICENTI 
quest'anno si oMuperà di un altro pa-
Bticcìo d'occasione li AprelatrouloS, 

Per le coramìaaioal anche d'altri a r -
tlci>ii di paatìceiorii» rivolgorsi ia nnof 
jdeiduQ negiJzii auddotti.,,, , ^^19> 

. ' ^ 

'bSmftl 

j -
r LHJ I t 

mina dì'Gambetta a presidente dellEÌ' 
Camera dei deputati, ,i 
: /^COSTAISTiKOEOLI, 21. - Ha sim 
Pascià fu nominato ministro dtilla 
marina. Ali Saib fu nominato graq 
mastro d'artiglieria. L^assemblaa de 
Bulgari si riunirà il 22 febbraio. Ciri 
colano proclami occitunti 1 bulgari 
dalla Macedonia a i-lvoltarsl còtìti'q 
l'agtoritàràusRulrnana. Grandi quan
tità d*armi e munizioni furono ape' 
(tìteJp.lSJt|cedoiiia, 

ATENE. 30. — Mucktar pancia si 
iutrattenhe ieri col commissari greci 
a Pravesa ed espresse la speranza che 
io trattative avranno felice risultato. 
Le trattative incomincieran no soltanto 
iella prossima sattiluana dopo ì' arrivo ! 
di Gaalant pascili. -,v':.̂ > • • ̂  f 

C.VLOCTTTA; 9o;^RbbèHs!f(i bo • 

^ t>reparàto con ' tobdo é]?ècìà(ftf 

i'iancri 0, M;̂ ir̂  (H'Biilova. 
mila loro fabbrica Olii medicinaìi 

a pressione idraulica in Peraga^ 
\ Conserva tutti i suoi princlpii attivi 
essendo iiindoro e senza sapore.'-, ^ 
! Si vende a Cent, ^O la botagUà di 
45 grammi, inciso sui t e t r o Olio Ri
cino e'stilla capsula il noira» dell» 
p i t t a . - ' i ^ - i •^•- ' •• • •• r ! ' " ^ i 8 

ì i - i i 

i l « - j "',.-. 

\-'. 

•i 

^ , ffrtraattte 
COWTB«* JLB 

ì nfrazionf 
egl i • 

incendi • ; . • 

I 
atroito a, sgoinbraro,liberto di KhoBtil!*Ìi-,rj.,.„r'.,^^ ' ' • ''-^ 

ttepa^to sempre assortito in tot t^ 
IQ dim uMo i, Vfitt f̂ . Ki^raueei^^f^ 

^.^"^ÉstVyi'Oil^'^pOgip lotto CS&r 
giiitit. in Voiioiìia: ì 
= :,4l .- t'x-r 36 - ti - 23 / 

HT .1 . ^ . 

n 

p. 

->Ti 

• ^ 

i 
+ r 
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itis^<j^.;ii^tfàmu*é DnMU; 

J -kL 

Olii 

î̂ J 

r.-

>• -\-'l \' ,+ 

+ \ E 

3 U' 
I- î 

rrr 

dkìla F r a n a l a pel n9ift.r0 '§;losri»ale si r icevano eselUBivanieui« 
R u é Smlal i l a r e a P a r i 

• . • . \ e* esso r ^ i à c e P r iue lpa l a^ Pnlililì^Kè B̂  £^ OBIIEGUT^ Itt 

1) 

r. 

: --. -> ? 
!̂  r t 

àPPElLI 

-'-« 

cbe spedÌEce air iagroeso g.eperi di sua 
fethricazione in tutte le "principali 
dfU:.'cl*l^,8Ìia, attuàlmenifl'vende per 
fitHxbo^H dei particolari anche al isl* 
I l i o ogni porta di Càppell) tanto di 
i c l a , B cnSndro , oi» dì gran moda 
coma di. I'"«l<r«, <UO na, dì Tll»e* 
per socltlài Bet!re<^Ji eco; ecc.'agli 
stessi prezzi che pr&tics'airiiigropso, 
q'fiindl con^rìaparmioOi due otre Uro 
liye per Cfippeno. 

: B o r g o «;vaaluiiKa, IV. 4K99 
6-7 PADOVA 

* ^p'^IZIE DI BOÌ34 
i -*. ' '^ 

\H: 

-'-•• K > t i ^-f j . h 

' p ^ 

m « p M W M t r V ì i j* I t»iiifl.fl4=wifM»»4JH»iMUrf-*- n.*^*amv-irn'tiMMi 

21-596 

'^'XQ . . . 4 . • • !• .' 

lontii» te»^ ni«fti • .. 
Frióelà . .: • . . 

Azioni règi* Uiimì 
BincA nùiósaÌA ; . 
Alleni lOKitldieniiH \ 
Olhìtgàt. merlJlesall. 
Bastia tflfloasa . . . 
CfyétUto woWìJjtTffl . . 
68|i«à pennaln'. ' . . 
ìSìrixdUa llftUssc s<à. 

Comolìdato ingiù* 
,Hetiĉ iia italiana , 
téiihatdd. . . . 
Torco . . . . , 
Cambio sv Berlino 
Kgizl&nff , . . < 
Spsgnvolò 

' r^ 

31„-j 1 : 
83 40 82 42 
'22 36 22 161 
27 "io-, 2T 12 

110.85 110.90 
^ t H 

S48 - 847 -
2095 20ì!2 • 
342 50 342 25 
1 2 6 2 -

100 - 'JOO — 
-712 - ^is -

31 
fl6 IT 
•73 63 

l à ÓB 

I 1 î iV ĉìa; della"' Legazione BriiaJffiicft. 
"Via 'Sorm'hnm. con sncrurealo l^hsza, Maaìn 2, 

. r i / •-

30 
S6 62 
13 12 
13 m 
12 2S 

54 631t2 
« ^ A 

- I \ 

T[DESCO^FR«£ÉSE 
DÀ LUIGI BERT 

^ iniiiiUi^clì oUinic pM«ti^' 
^ TlfK c e n i l o ?^»10. 4KV' 

^ 3 

D'i \ n^ WARS! 
aN PADOVA) 

pei:, SETTE Aprile 1879 in Via 
F o l e o n e 

L'ALBERGO E STILLO 
KWolgexsì fil Negozio Merci di Già" 

ewno Bomnìk Pìazzst Frutt i N. 32., 
12-30 

• , " i ì . - i . - - i " ••• •-: ••' ; - : • • ' • ' . - • • • ' I '-•'• • ' . • ."• . " 

Nel negozio 
f a r i n a i o di 
m a v a n r o a! 
P o n t e S.IiO-

veaBsr.o K, 43a% si vend̂ e liEfìlVA. 
forte di unee e di «p io garantita 
asciutta e bone slagionata, ridotta per 
stufa e da focolare con deposito nei 
magazzini del sig. AnCoalo 6 a a r -
afterl, negoziante di legname Riviera 
S-CHorgio. • 9-27 

Pr««tìte frsiiffleaa 5 0*o 
Ksndìta franeeso il Oio 

» » 6 0if> 
» lijtlJsBe. 5 Oio 

Bassa di Frsncift . . 
TAtOBI DIVERSI 

Ferrovie lomb. Tenete 
Obb,ferr. Y.E.a.ieeiS 
ferrovie rcicane . . 
Obbligai cui remane . 250 -
Obbligazlrioi lonhard» 234 
KfiDdìtaattetri&oa (ore) 
Cambio ss Londra. . 
Oambio Kflll*Italia. . 
OontoUéatì ingi«fii. . 
Tvriio . . . , , . 

133ì4 135i8 
30 I 31 

113 75 113 97 
76 90 77 07 

74 40 74 30 

1 5 0 -
2 4 4 -
74 -

A.ttóÈHaoha . . : . 
iiombardd 
M^qiliare ^ . . , . . 
Uuudlia ìUliana ^, . 

Perròvie ausiriaeUfi . 
Basca Nazionale , . 
Kapelecni d'ora , v 
Cambio snliondrs, . . 
Oanabi» KU Parigi . . 
Rendita àvstr. argento 

» in esrta 
» in oro 

U«bUlare. . . ^ . 

171 -
244 50 
74 -
8 7 . r 

2 3 4 -
64 25 64 67 
25 18 26 n 

[10 ^ 1 l o 
fio 18 961l4 
135i8, 13 75 
30 ì 31 

418 - 422 — 
111 ~ IH 60 
385—385 50 
74 60 75 — 
. 30 I 31 
Ho 50 240 75 
,775 — j775 — 
1*9 33' 9 32 
116 40 116 60 
4S 30 46 80 
62 40' 62 55 
61 25! 61 35 
63 EO 63 50 

213 40 213 70 

ve 
; • : < i . : 

• Questo liquido rigeneratoro doi Caiiellì nonièriUp tiulfti HI'I siccome 
agjgfc dirpflamento tui bulbi dei iiiedosimì gl rda a gradò tale forza 
che riprendono in poco tempo il loro colore natnrale; no impedisco aur 
Cora la cadmii G prtimuove lo sviluppo, dandone il vigore della gio-
Ttntfi. Serve inoltre per levare la, forfora e tosrl'cre tutte lo impurità 
che possono cpRere sulla tosia, senza recare il più pìccolo incomodo. 

Per queste sue eccellenti prt rogatile le' si raccomanda a quelle 
persóne che o per lìialattla o ner età aianzata, oppure per qualche caso 
eccezionale avessero bisogno ai usare pei,loro capelli una sostanza cho 
li reridesRo al primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo cho 
questo liquido da il colore che avevano nella loro Daiurale rùhmìmzfi 
0 vegetazione. : , , 

U^re%v.^t l a g^oU^ilia fr. 

^i 

Si Rpedisre (iaìla suddetla fnrniiicìa dlrigendono te domande accom-
pagnnlo da vaglia postale. Si trovano in 8^*i.«i«v»i presso lo farmacie 
CELATO, da PIAKEBIE Mi^lJEO, COENFIJO e da GIOV- MAZZOCCO 
parrucchiere al.Duoìnoja Tenewjp- Zampironi, Pivetta, Ongarato e Ponci; 
a Ticenza da Yaleri; a Eeciaro da Bai Lago; a Verona da Frìnzi od 

,Emanueli;,a,Udine da Fabrìs e Filippuiizi. 2-33 

» E 0 I A 1 I T Ì ' D B L t i . DITTA. ' '. ! , 

piazza Oavonr ' U i U P A i L- T t . £ £ i U L Piazza OaVbur ' 
preMial» cou Medcglìa d'Argento all'Eaposìiiont di Vini e Lii|ueri ilaliani in Veofllia 1878 

» ' Questo prenoUto liquore di un sapore e profunìo squialtisfiiaio setVA 
j* anche come tin' eccallente bibita all' acqua è può venire usato da ogni 

persona con tutta libertà, esaendo stato Borupol osamente anallazato dal 
ohlar. chimico |tig. prof. P. CIOTTO per uno dei più tonici ed iffienia 
liquori che circolano in commercio e la locale Bocletù. d* Incoraggia^ 
mento accompagnava all' Inventore restosissimo rapporto colle seguenti la» 
fingWere parole: 

< Da quel rapporto lo scrivente trae materia per oongratnlaral seco 
* Lei della fatta invenzione e ad incoraggiarla a perseverare, creile sue cure 
«'toadenti a far Iscomparlre quei liquori che, mentre allettano il palato 
« daftnosiìtólmi Heaoono alla salute. » 62-479 

Mi) 

p f -tK. ' ^ilD!tt:V^^AHA*^^44 VPVA ,_**C-i-. fls,^^--^ ^ U A » W É , 

àntoìiio ì»r«>f- Favaro 

• > ^ - . - • ^ -'-

e 
i ^ 

''•ìf^STATlC^ I I H A P ^ I A ' 
i^YtMMffiTf^^^^""'^^^^^^--^^^^^^^ w^JrtJ.l^^JUftTtrì-feaz^rj^.T; ^^ J H ^ gr-rr-MS^t 

^ •.•>. l lf- . h ^ 1 - ì , ^^d : - 1 . , ' . -

i' i - - ' • V 

•f-' (Estraltu dal Foglio IJfflciale della Prov. di Padova) 

I ' 

(31) 

A w t f t o 

: Il Cancrlli»?re del Mamlamcnto dì 
Padova Cninpa{3;na rende nolo cheJa 
tì'gruira B'rsso M:irla Tu Maria ha 
i^pi;accettato col benefici^ d'inven
tario per conto della pròpria figlia 

r'mioare Visentin Rosa Ja eredità ^P" 
handomita dal di costei padre Visen-
lin Giuseppe fu Fraricpscb morto in 
Selvazzìiiso nel 20 ottobre 1878 cpn 
iestamento pubblico aUi Bonato^ in' 

,. data 13 Settembre detto anno* 
--^ .Padova, 28 Gennaio 18"?9. 
- ' U Canct!lier& 

I • 

' GALLINO 

'- i 

M -. H J (33) 
i T r i b u n a l e C i v l I e e C s r r . 

^ di l>adOT« 
r ^ 

-\-

c 5 ^ t 

^ • ^ : 1 ^ • i * - i o ' 
< X [ -

h -

(32) 

\ì Cancelliere 
avvila icre^iilori dol Tailirrirrito con" 
tró Do Uaielii Raìroondo essere stata 
fistiata la convocnzione per 51 giorno 
iS FeÈbraio ifi79 ore iO ant. avanti 
il Giudice Delegalo aig. Rana Luigi 
all'ogigeiló di deilbfrare sulìà Torma-
zione del conoordtilo. 

Padova, ?7 Gennaio 187». 
il Cancelliere 

Su.vf:STRi .-

n f r-i 

-, T 

• Al seguilo dì deliberaiione del Con--
• sigilo d'Amministrazióne In data 2S 

Gennaio 1879; ^ . p 
L'Asarniblea generale degfiAzioni-

r«^Ì; é conyocjita in seduta ordinaria 
pp! giorno 16 Febbraio p, ,v. a oro 
IO ant n(dla sala dì questo Municipio 

_' I ^ 

gcntilmt'nle concessa. 
}•• Ordine del Giorno ; ' ' 

*̂ ^ 1. Nomina del Presidenle dell'Às-
setnblea: ''' :' 

'- '̂ •2;niIancio 1878 é deliberazioni re-' 
, lative. 

, 3 , Nomina di 3 Consiglieri ip fiO: 
,̂;ifiliIu;aiÌonQ;agfi î flĉ ntt di ^earic^ .per 

^Wizianitìi, signori Pclh dott, Luigi,TTIÌ 
.' Vaocennato doti. Antonio —- Ventura 

«iV, aolt. AntpniOj, . . . . 
,lieì caso ehh Ja seduta andasse &&-

Berla per mancimza di numt-ro legale 
di «Socî  la seconda convocazione »vrà 

. ^ luogo nel giorno 23 Febbraio p. v. 
« d i c a l e ed ora Bovrtìnffìcàta e, ai 

'i'r delibererà qualunque sia il ntrmero 
degli Interven'uU-' 

• Efite, 26 GtìQnWol87ft 

(34) 
"SS.. T r i b u n a l e C i v i l e e Corir. 

d i V i R d o T » ••]' 

:•.{ 
* -

, Il Cancelliere < 
avvilita i creditori del fallinìento p̂ di .s ì̂ 
Polacco Leone essersi stabilita Jatioro; 

r 

convpcazione per il giorno 8 Febliraio , 
1879 ore 40 ant avanti, il Giudice 
DeJegafo sìg. Dali'OgJio ^ÌOTSÌQ al
l'oggetto di deliberare sulk fórhm-
zione del concordato. 

Padova^ 28 Gennaio W o ; ' " •''' 
lì Cancelliere 

SitVESTEt 

.- ^ 

(SS) , ,. 
K. T r i b u n a l e C i v i l e e Cors*. 

d i P a d o v a 
f -

^ -̂  

'-^ I 

i^'ix':'-.!^' 
U Direttore 

1̂1 Cancelljera •"- ' 
avvisa,! creditori del fallimento di 
Kipdt;t{ Sebastiano, essere convocati 
davanti il Ciudice Delegato sig, Fer
dinando nob. Purazzo per U giorno 
13 Febbniio 1870 ore iO aiit all'Off-
gètto dì deliberiate suUa formazione, 

del ceucordalo, 
Parfova, li 30 Gennaio 1879.̂  

Il Cancelliere " 
SILVESTRI 

•> I 

r."V 

'•^ 1 

ih. 
i^^WA prof. U. 

^ t \ - - Stor ia Docuiaentata 
•1 

^ jb* ' 1 o a. 
m CORRELAZIÓNE ALL' ITALIA 

Lire, 27 — Pubblicati ì voi. I, Il e HI — Lire 27 

(fi 

DI AUGUSTO F. DENNLER 
, : ; , ; - , : I l ^ ^ T E É L A K E N ^(Svizzera) • 

F a r v i a e f M à b r e v e l t A t o e p r e m i a t o é « a n l p l o m a d* O n o r e 
e ffledaslio a d i v e r s e £8imBÌzlAnÌ 

Casa Succursale a Blllano, Corso Como 7 (fuoii Porta Garil)aldi) 

':Tna??mgrg-ggE^-B'iiji'i'tagarrCTgffrìiivTfr 

Vero Estratto di Carne 
= ? 

-. j 

r I 

• • . ' ' • 

Il KlMer-Xlennler, vero LlOnORK DI SANITÀ deve la sua Mno-
m&nm imlversale alia preziosissime suo proprietà igieniche e tnedieinaii^ 
Come igiefiico esso tiene il primo posto fra gli, aiuticeli ài CDuaumazioDd 
di qoalsiafli genere. C(IDG medicifìate rendette servìzi segnalati contro 
mali di stomaco^ disturbi di digestione, mancanza d'appettito ecc> 

FebbrilTiiga e an t i co le r i co , e anche preservativo di gran valore 
diìTaiite i viaggi dì terra e di mare, alla caccia ecc. 

Si mette in guardia il pnìMìco eóniro le imperfette e noeive imi
tazioni del lUltcr-iSvìzzorò per cm sarà bene esigere il Bitter-DeiiiUer, 

In PA1?©VA prèsso i principati caffettieri, cònfòttieri e liquorìstii 

L L 

FABlìl^ICAtO A FRAY-BENTOS (StD-tenicA) 

0AGLIE D'OBO E 
L • 

Cìcniiiino so l tan to se cinsciiu v a s o ^ / T v . .^^" 

^ , ' ' ' I -

Deposito in Milano presso CAIÌLO KBI5A, Agente delia Compagnia 
- per r Italia e presso la Filiale di FRl»i':jnCO ,70nST. e dai 

principali Farmacisti, Dro^jliieri e Venditori dì Commestibili. 
' . ' ' \ ' '2-23 

3 | nm ' • j «briHj H j > : ^ IfCtUttH^ 

-̂ * 

u I Premiata Tlpoff. Editrice 
P i d o v a " f. SACCETT9 - Via Servì. 

_ Y '-

Lussana prof. Filippo 
.c-

l APPLICATA ALLA MEDICINA 
^ ^ • -

P A W T B ^ 

Alimentazioiio e Digestione 
Padovî  1879, iiv-8' gran̂ ê  ' ( . 

r ^ l V ^ . - - * ^ * - t r 4 _ l *^AJ^-J^^ 

\ ^ 

Lire: TBig - Padova 1878 - T,R;S^|.ìré 
Vendibile alla Librerifà Crticker e Tedeschi ed Angelo DragM. - j ^ 

PreM ô le Obrorie DKTJCEM' 

DR A finn trovasi vendibile^ 
* .̂ 

del «rof. aUEKZOH 
P Ajize (are ^v i« i . 

^ j 1 I -
l ì I . ( 

BOMAM • il 

?i "''>t>r̂ r 

eWico 
; y - v ^ j 

• i l f^m -M 

Pubblicàziod della Tipografìa edit. Sacchetto 

:ff"errari,P. 

El Libreto 
isparmio 

v: S ^ i r 

CommBdia in 3 Att . — in-16 
• . ' 

Splelhagen 
* n 

osa e a Cor tè 

l'i • ili i-

aiB^Ma£i;;ìqjat!ji^£Fi-]^?if1i^^ DSOrU^OXI r,rr - n' ^• 

Pubblicazioni aella Tipografia ©dit..Sacchetto 

•-4 

f H 

>x Tra-àuz, dal tedepop^ — ia-12 — Lire « . 
• w 

Antonio Xardo 
- I 

V*' 

-' ? j 
• . 

! ' • 

Al > ^ i i l a g g i 
in-XS — Cent. 9 S 

-r>^ 
< . . '^ 

'.JLÌ 

C^aerz;o%sÌ prof ^ I r 

aterialista in )ag"na 
E ^ h 

Padova, 1877 ln-8 — Lire « 

ilB:vati^elis(i 4ii 

c c 0 n t i o c i a i l 
in-lfi Lira t . 

H 

L • > Mofietelvl Heden là 
f i 

ik-ÌZ 

m 

o 

^ 1 

A d 0 
I ^' 

fò e n i 
in-ia — Cont. » « . 

; ^ -M 

<::̂ G^qrî Xa 

Hàeéaréo doU* A* 

L̂  
Minto 

- \ 
9 ora 

Commedia storica In & Atti 

•iÌG^ui&.:4».MU?trUtj:].:j9Tc ktB^'k 

Padova, Tip. Sacchetto, 1879, 
ul iMi H|ÉiMmil\ l i4^im m;^iiiU1i t J J M M i 

I i 

! 

Estrazione del regjfp lotto ese
guita in Venezia:, . • , . . -

41 - 35 - 36 - 6 - ^a 

3̂ 
Uro ft.&^ T 

^ ( 4x 

ISernardI d« ĵti. Éî  
Sacrificio ossia le due Amiche 

Dramma in 3 Atti. in- l«^~ Cani;. »«>̂  
mflfUMhftf*"-** T jlitTiT ' 

BULLETTINO OOMMERGIALB 
VENEZIA, Sl .^Rena. i t . god.da l'lu-, 

,,, glio 80,30 80.30. 
là, god. !• genn. 8S.35 82.45. 

I 20 franchi 32.15 22.17. 
MILANO, 31, Rend, it. 82.35. 

1 20,fraacM 22.15. 
sete. Affari mUli. 

LtoNO, 30. Sete. Affari atentatt. 

http://n9ift.r0

